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Parte umoiale.

Leggi e.dooreti• I.egge n. 603 che aumenta it limite massimo

dell'gggu¢litàper penszoni di autorittat personale dipen-
dente del'Ministero di grazia e giustizia e dei culti per

resåreigfo flþnxiario 1911-Ði2 - R. deorgto.g. 572, col
qu 2.efine &ÀÏ¿dito un coÏteorso àpreaffer làëori di bo-
nificarnento là one. malatieAe -- >Badenge Mao 5'X9, col

q* aar-vienp>qpprqygg up,4 co evenzioná simpleily4 pn14
S<ÑidfAgaggivnq ferrovia. V44esessalgy¿ypersiale mog-

ficakioné dell'atto di concessioneLA settensbi•e 1905,þell) ‡e
rovia Grignasco- Goggiola - B. dooreto n. 501 cor quale viend
approvato un elenco di asse0nazioni concesse;pi proventi
di otçi alfart; 2 della legge re pennaio 1909, nu .f2pad ala
cani enti di Calabria es dis ,ßicilia< colpit¿s dat terremoto -
3tR. deoreti nny 5‡Q, .587, 688 e 581 rijgt«n¢s ege4ionijn
ente àsorale ed approvazioni e modißeazioni reh tive di sto-
ileti -- R dooreto ahe sàioglie il CoÑiglio della UpmePa.di
commeretoknidustria di Palernio-Ministero dalPinteräo :
Ordinatega diitaisità Atariffina k. 0 Ministero di 'agri-
coltura, industria e

,
commerŠf#: Divietgjeeportazione,-

Ministem dega guerray Dispgtiopigel pò ponale dipen-
dente - Ministero delle . poste e delftelegrafi: Prospetto
delle entraie postaÑ e ietegráflã¾ del"Ñ¾ilnSÑ delfeser-

cizio 19ti.919 confrontate con quelle del 36 i intestre del-

desergigio 1910-011 - Ministero del t abro - Direzione

geneyale, del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Di-
feziogg genegalg del tesoro; Prez,so 448 cambig pet.certitios.fi
Áf págaraanto dei dard doganali d'importatiqqq,- Mipistero
d'agdóoltura, industria e commercio lŠttorato gené ÄIe
del ocÍmmercio: Media dei cóÑai det oora fáâii meço'siãti
a contanti nelle varie Borse ds! Reptio.

T. IG|FGE-I El D]iBOR.JDŒ't
Il numerò 0Ó3 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti

,

del Regno contiene la seguente legge :

VITTONO ENJANUELE IH

pgr gras14þ Dio; e P§c volonth della Nazione

RgD' ITAI
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e-promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

« Il lingite massimo dell'annualittper pensioni d i con-
cedgrei nell'esercisio finanziario 1914-918 per i collo-
c4menti a riposo, sia dis autorità, sia in seguito a do-
manda determinata da invito d'ufficio, stabilito, dal-
l'art. 4 della legge 30 giuggo, 1911, a 600, è; per il
Ministero di grar,ia e giustigia, elevato a lire quaran-
tacinquemila.
Ordinigry clie la presente, munita del sigillo dello

St4to siajnserga nella raccolte ufficiale delle le,ggi e dei
depreti del Regno d'Italia, mandgpdo a cltinngpe spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
DattA: Roma, addì 20 i giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILI.

non utidinië' 11 numero 5"LS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Senato del Regno e Camera dei deputati : Sedute del 21 giu- del Regno contiene il segtienie decreio :
gno 10ft - Diario estero -· Diario'dalla jaer a - Cro- VITTOßIÓ EMANUEIX III
naos italiana - Telegratami dèll AgatísWß¢âfght - Bol-
1ettipp motporten - Insentoni per grasla di Blo e per volonth della &zione

RE D ITALIA

-we >•- Riconosciuta l'opportunità di promuovere in regioni
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malariche non contemplate da leggi speciali, i lavori
di bonificamento agrario, insieme con le piccole opere
di risanamento idraulico di spettanza dei privati e con
la difesa antimalarica ;
Viste le leggi 2 novembre 190 f, n. 460, 22 giugno

1902, n. 224 e 19 maggio 1934, n. 209, contenenti di-
sposizioni per diminuire le cause della malaria ed i

regolamenti relativi;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È bandito un concorso a premi, tra i privatl pro-

prietari, entiteuti, ed aillttuari, le Associazioni o Con-
sorzi e gli enti morali delle provincie di Napoli, Sa-
1erno, Avellino, Campobasso, Benevento, i quali nelle
proprie aziende « in zone riconosciute malariche > ab-
biano eseguito od eseguisca,no dal 1° agosto 1912 al

30 giugno 1914, le opere seguenti:
a) prosciugamento e risanamento di terreni.
b) bonifloamento agrario (obbligatoriamente com-

prese la provvista di acqua potabile, la costruzione di
abitazioni o ricoveri per operai rurali e per il bestia-
me, secondo opportune norme igieniche, e l'adozione
di appropriati metodi colturali) ;

c) difesa, protezione e cura antimalarica, orga-
nizzato opportunamente ed in modo continuativo.
Per l°immissione al concorso à Ìndisifer bi'fe'che le

opere menzionate nei precedenti capitoli q, b, e, eiano
tutte eseguite.

Art. 2.

Una Commissiono giudicatrice, nominata dal Nostro
ministro per l'agricoltura, presenter& sie proposte di

premiazione, motivate, -entro il primo semestre 1914.
-Saranno a dispositione dolla Commissione giudica-
trice i seguenti premi:

2, diplorni d'onore e lite i duomila ciascuno ;

4 medaglie d'oro e lire millecinquecento ciascuno;
5 medaglie d'argento e lire mille ciascuno ;

8 medaglie d'argento e lire cinquecento ciascuno.
I premi maggiori, qualora la Commissione giudichi

non esservi concorrenti mefitefoli di essi, potranno
essere frazionati in premi minori. 4

La CommissiðrtB,potra illoltrf proporre altri premi
in diplomi e mbdiglÏ .

* '

Ar t. 3.

Le domando di ammissione '(in carta da bollo da

L, _1,20) saranno rirnesse al Ministero di agricoltura,
industria e commercio (Direzione generale dell'agrL
coltura - Ispettorato del bonificamento agrario, TJf-
ficio 1), non oltre il 31 ottobre 1912.

Art. 4.

Le spese, per i premi 14 denaro e le medaglie nella

somma complessiva di L. 20.000 faranno carico per
L. 8000 al capitolo corrispondente al capitolo 80 del-
l'esercizio 1913-911 e per L. 4000 al corrispondento
capitolo dell'esercizio 1914-915; per L. 4000 al capi-
tolo corrispondente al capitolo 79 dell'esercizio 1913-
1914 e per L. 4000 al corrispondente capitolo dell'eser-
cizio 1914-9f5.

Art. 5.

Con decreto Ministeriale saranno fissate le normc,
che dovranno regolare il presente concorso e il confe-
rimento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito, dol sigillo

dello Statorsia inserto nella raccolta uffleialo deÍle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato,a Roma, add128 maggio1912.
VITTORIO EMANUELE.

'

Nirrr.
Visto. Il guardasigini: FlNOCCHRRO-APRU.S.

12 numero 573 della raccoltaN//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 ottobre 1905, n. 569, con
cui venne approvata e resa esecutoria la convenzione
stipulata l'8 settegbre stesso anno col car. An\onio
Boggio fu Giovann!'Battista, per la concessione della
çpstruzione o. dell'esercizio di una ferrovia a scarta-
mento normale da Grignasco a 0oggiola, con fannua
sovvenzione di L. 4600 per anni= 70'; *

Visto l'atto 4 dicembre 1907, a rogito del notaio
Oreste Oosta di Torino, debitamente ficonosciuto dal
Ministero dei lavoti pubblici, con nota 17 marzo 1908,
colquale11cav.Antonio Boggio cedétie la-conces-
sione di detta ferrovia alla « Societa anonima ferro-
via- Vallesessera », all'uopo costituitasi;
"Ritenuto' offè,'dopo aporta la linea all'esercizig,..es-
solido Yisultäto insuffléie~ntë "il ~nulliê¾Ÿ $ Ñpie
di troni giornalieri, prescritto nel capitolato, anàesso
all'atto di concessione, la detta Socioth subconcessio-
naria propose che il nurnero minimo di coppie di
treni giornalieri arenisse auntantato siko a cinque, e
che, in compenso, venissero modificatidaluni Patti del-
I'atto di concessione e del capitolato in parola, e Ye-
nisse inoltre ripartita la sovventione governativa fra
costruzione ed esercizio;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

, pei lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva, stipulata il 28 marzo 1912 fra i sottosegretari
di Stato pei lavori pubblici e pel tesoro, in rappre-
sentanza dello Stato e il legale rappresentante della
< Società ferroviaria Vallesessera » a parziale modi-
floazione dell' atto di concessione della ferrovia, in
data 8 settembre 1905, e per la ripartizione della sov-
Venzione governativa nella quota da attribuirsi alla
costruzione ed in quella da riservarsi a garanzia del-

3'esercizio.,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spett di osservarlo e di farlo ossorvare.

1)ato A Roma, addl 25 ,aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- Saccur - TEDESCO.

Visto, R guardasigilti; FINOCCHIARO-APRII.E.

Il numero 501 della raccolta «fficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decrçio:

VITTORIO EMANUELE ÎII

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DT('ALIA

Visto l'art. 2 della lçgge, 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il R. decreto)8 febbraio;f909, n. 100;
Veduta la relazionadella Commissione centrale in-

caricata, al termini dell art. 1 del citato R. decreto 18

febbraio 1909, n. 100, di predisporre le liquidazioni
per il riparto dei proventi menzionati nell'art. 2 della

legge 12 gennaio 1909, n. 12 ;

Riconoscittta la necessità di accordare allo Ammini-

strazioni provinciali di Messiaa· e di Reggio CaÌabría
e ad alcuni Comuni delle Provincie stesse o di quella
di Catanzaro, .nonchè alla Congregazione di carità di
.Barcellona Pozzeidi Gotto, danneggiati dal terremotá,
lo somme occorrenti a pareggio del rispettivi bilanci

per il iunzionamento.dei pubblici servizi o per la ose-
cuzione di opere pubbliche;
Sulla pr oposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli a ffari dell inherno, presidente del Consiglio
dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'agnesso elenco, visto d'ordine Nostro
dal ministro proponente, delle assegnazioni concesse,
sui proventi di cui ah"art. 2 della legge 12 gennaio
1909, n. 12, agli enti indicati nell'elenco stesso per il

complessivo importo di L. 2.410.495,48.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 'del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Visto. 11 guardasigini: FmocomARo-APRILE.

ELENCO delle assegnazioni da corrispondersi sui proventi straordi-
nari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli enti
sottoindicati.

PROVINCIE COMUNI Somme
Xo assegnate

1 Catanzaro Francavilla Angitola 1.015 36
2 Id. Mongiana 4.895 67
3 Id. Nocera Terinese 7.537 67
4 id. San Nicola da Crissa 4,278 64
5 Id. Sant'Onofrio 1.057 30
6 Id. Soriano Calabro 4.686 54
7 Id. Vazzano 5.348 90
8 Meysina All 1.026 63
9 Id. Forza d'Agrò 740 60
10 Id. Messina 1.759.911 29
11 Id. Tortorici 3.673 05
12 Reggio Calabria Afrieo 17.703 41
13 Id. Bagnara Calabra 1.980 -
14 Id. Bivongi 470 30
15 Id. Bruzzano Zoffirio 10.830 18
16 Id. Cannitello 34.966 82
17 Id. Caraffa del Bianco 12.859 26
18 Id. Careri 7.357 50
19 Id. Cimin4 9.156 32
80 Id. Gallina 1.040 60
21 Id. Laganadi 390 78
22 Id. Motta San Giovanni 18.310 11
23 Id. Palizzi 19.433 09
24 Id. Ileggio Calabria 51.000 -
25 Id. Bambatello 1.174 34
26 Id. Sant'Agata del Bianco 10.702 74
27 Id. Santa Cristina 20.500 ,
28 Amministrazione provinciale di Messina 375.000 --..
29 Amministrazione provinciale di Reggio Calabria 2.352 38

30 Congregazione di carita di Barcellona Pozzo di 15.000 -
Gotto

2.410.495 48

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretafio di Stato per gli a//ari dell'interno

GIOLITTI.

La raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 586
Regio Decreto 17 marzo 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'asilo professionale Um-
berto I per artigianelli in Firenze è eretto in ente
morale e ne è approvato lo statuto.

N. 587
Regio Deereto 23 maggio 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro di agricoltura, industria e com-
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mercio, vengono portate alcune modificazioni allo MINISTERO DELL'INTERNO
statuto della Cassa di risparmio di Macerata.

N. GSS

Regio Decreto 6 giugno 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Olciö

(Como), è eretto ni erito mòrale e Ile ò approvato
lo statuto - organibo.

N. 589

Begio Decreto 30 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Pra-

lormo ò eretto in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico.

VITTORIO E3fANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RB D'ITALIA

Vedute le comunicazioni fatte dal presidente della

Camera di commercio e industria di Palermo, concer-
nenti le dimissioni rassegnate da ventitre sui trentuno
componenti il Consiglio della Camera stessa ;

Considerato che questa trovasi, perciò, nella impos-
sibilità di funzionare ;

Visti gli articoli 8 e 34 della legge 20 marzo 1910,
n. 121, sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industria;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decrepato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio della Camera di commercio e industria

di Palermo è sciolto dalla data del presente decreto e
l'amministrazione camerale è añidata al cav. dott. Gio-
vanni Belli, ispettore del commercio, sino all'insedia-

inento del nuovo Consiglio.
Le spese relative saranno a carico del bilancio ca-

merale.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà stabilito il giorno
delle elezioni, non che quello in cui sarà fatto l'inse-

diamento degli eletti.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

N1TT1.

Ordinanza di sanità marittima n. 6

IL MINISTRO SEGliETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI I)ELUINTERNO'

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la comparsa del colerfa'd .Aleiandjetta;
Vednt la Cödvänsioni sätiitarii internaziopale ¿li Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta a

Le provenienze da Alexandretta (Asia Minore) sono sottoposte
alle disposizioni contro il colera contenute nell'ordinanza di sanità
marittima n. 10 del 1° setteinbre 1907.

I signori prefetti dello Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 17 giugno 1912.
Pei ministro
MESSEA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto cPeoportazione

Essendosi aceertata la presenza della fillossera nel comune di Ver-
nazza in provincia di Genova,, é stato, con decreto del 20 giugno
1912, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune
materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico de11e leggi an-
tifillosseriche.

Roma, 20 giugno 1912.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
Promozioni straordinarie per merilo di guerra.

Con R. decreto del 6 giugno 1912:

Vitalini Enrico, twente 2 alpini, promosso capitano.
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei RR. carabinieri.

Con R. decreto del 25 aprile 1912:

Gatti Lodovico, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per ra-

gione di eth, dal 3 maggio 1912.

Con R. decreto del 12 maggio 1912 :

Santelia Gaetano, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età, dal 28 maggio 1912.

Nappi cav. RaíTaele, id., id. in aspettativa per infermitã temporario
non provenienti dal servizio.

Con R. decreto de130 maggio 1912:

Promozioni e trasferimenti nell'arma dei carabinieri Reali.
Tenenti promossi capitani :

Malchiodi Albedi Dario - Varusio Giorgio - Pettoleti Natale.
Sottotenenti promossi tenenti:

Aquino Tommaso - Delorenzi Francesco.
Tenente di fanteria trasferito nell'arma dei carabinieri Reali:

Miége Umberto.
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62,838
20

168,749
70

324,û23
51

493,373
21

o

Tasse
dei
vaglia
consolari

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

p

Rigiborsi
dovuti
da

Amminist1'azioni
estere
.

1,446
69

.

301,915
63

411,660
09

715,022
43

2,448,440
07

3,163,462
50

q

Quote
di

concorso
dei
comuni
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

966
-

9

6

-

r

Importo
dei
vaglia
perenti
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

s

Tasse
vaglia
cambiari
per
gli

emigrati
.

,

2,812
70

1,983
90

2,587
25

7,383
85

17,371
35

24,755
20

Totah
.

.

.

9,481,045
23

8,895,468
39

9,739,153
73

28,115,667
34

59,911,577
36

88,057,244
70



ESERCIZIO
1910-911

CAPITOLI

Trimestri

Gennaio

Febbraio

Marzo

TOTALg

TOTALE

DENOMINAZIONE

precedenti

49

Poste
a

a

Francobolli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,104,126
39

5,526,681
18

6,058,825
22

17,689,632
79

39,553,843
51

57,243,476
30

ó

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

947
40

1,401
90

I,500
-

3,858
80

5,351
10

9,212
40

c

Biglietti
postali
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

41,552
25

'

39,214
50

42,275
65

123,042
40

265,036
15

388,078
55.

d

Cartolíne
er

corrispondenze
.

.

.

.

.

.

.

.

546,077
55

501,570
90

5Ú,604
90

1,575253
35

3,953,553
75

5,528,807
10

e

Cartoline
per
i

pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

576,123
20

615,069
25

656,609
50

1,847,801
95

4,344,817
60

6,192,619
55

/

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

90,240
65

682,785
35

660,479
50

1,439,°05
50

4,195,803
75

5,635,315
25

g

Francatura
di

giornali,
periodisi,
ecc.
.

.

.

.

284,941
03

249,196
74

286,248
38

820,386
17

1,614,123
32

2,434,509
49

A

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

230,615
01

4,521
69

12,263
22

256,399
92

70,809
14

327,209
06

i

Carte-valori
postali
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

66
3

-

552
30

267
85

1,486
15

2,641
60

4,127
75

I

Tasse
per
emissione
vaglia,
titoli
di

credito,
ecc.

-

-

...

-

-

-

m

Tasse
per
nolo
di

caselle,
bolgette,
ecc.
.

.

.

-

-

-

-

-

-

n

Diritti
per
lo

scambio
dei

pacchi,
ecc.,
da
o

perl'estero...............
-

-

-

-

-

-

o

Tasse
dei
vaglia
consolari.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

p

Rimborsi
dovuti
da

Amininistrazioni
estere
.

622,E61
10

410,488
47

311,879
47

1,345,229
04

2,011,699
24

3,386,928
28

q

Quote
di

concorso
dei
comuni

.

-

r

Importo
dei
vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

,

,

,

-

-

a

Tasse
Vaglia
cambiari
per
gli

emigrati
.

.

.

3,483
40

2,631
30

3,169
20

9,283
90

21,I10
-

30,393
90

Totali
.

.

.

8,516,634
-

8,034,113
58

8,561,131
89

25,111,879
47

56,068,798
16

81,180,677
63

Differenza
dell'esercizio
.

,

,

in

più
.

.

.

964,411
22

801,354
81

.

1,178,081
84

3,003,787
87

3,872,779
20

6,876,567
07

l

in

meno
.

.

-



PROSPETTO
delle
entrate
telegrafiche
del
3°

trimestre
dell'eserc.
1911-912
confrontate
con

quelle
del
3°

trimestre
dell'esercizio
1910-911

CAPITOLI

Trimestri

Gennaio

Febbraio

Marzo

TOTALE

-

TOTALE

DENOMINAZIONE

precedenti

Roeroimio
1911-912
s

52

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali
.

.

.

.

.

.

.

.

•

·

·

·

·

2,022,764
14

1,793,795
61

2,029,653
05

5,816,212
80

12,175,759
52

18,02),972
12

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali

-

.

•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

271,053
08

11,960
88

2,943
50

285,957
46

215,591
03

501,548
49

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
·

·

·

·

·

·

-

195
80

355
85

551
65

689
-

1,240
65

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

·

-

4,920
29

300,353
38

305,273
6T

232,954
40

538,228
07

Totali
•

•

•

2,293,817
22

1,810,872
58

2,333,305
78

6,437,995
58

12,624,993
95

19

062,980
53

Emerciz1o
1910-911
a

50

Corrispondenza
telegrafica:
a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,644,169
96

1,490,460
47

1,760,702
41

4,895,332
84

10,637,216
50

15,532,549
31

b)

Somme
dovute
da

Ammmistrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

140,2
8

10

14,177
85

16,856
15

171,272
10

169,129
61

340,401
71

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

--

-

345
90

345
90

1,323
-

1,668
£0

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegramnti
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,651
75

77,426
60

18,284
23

.

99,362
58

76,305
60

175,668
18

Totali
•

-

•

1,788,059
81

1,582,064
92

1,796,188
69

5,166,313
42

10,883,974
71

16,050
288
13

in
più

.

505,757
41

228,807
66

537,117
09

1,271,682
16

1,741,019
24

3,012,701
40

DifŸerenza
nell'
esercizio
.

.

.

.

in

meno
.

-

--

-

-

-

-
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MINISTERO DEL TESORO Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Direzione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (2* pubblicazione).
Si+4iohiarsto he le rendite seguenti, per errore oocorso nelle
indicaziohi date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito giub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

5 $ g Intestazione Tenore

2.5 5;$ * da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 "/o 36951 140 - Saccani Teresa di Saccani Maria-Te-
Pietro, domiciliata resa di Pietro, ecc.,
in Villastrada co- come contro
mune di Dosolo

(Cremona)
» 627395 427 - Valagussa Esterina Valagussa Esterina

fu Giuseppe, vedova fu Giuseppe, vedo-
di Bianchi Pietra, va Bianchi Gerar.
domiciliata a Mon- do, domiciliata in
za (Milano) Monza (Milano)

> 602438 49 _ Siciliano Giovanni Siciliano Giovanni
fu Giovanni, do- fu Giuseppe, domi-
miciliato in Napoli ciliato in Napoli

> 262663 35 _ Castelnuovo Umber- Castelnuovo Umber-
to, Mario ed An- to, Mario ed Ange-
gelo fu Carlo mi- la, fu Carlo, mino-
nori, sotto la pa- ri, ecc., come con-
tria potestà della tro
dre Enrichetta Du-
bini vedova Castel-
nuovo, domiciliati
in Milano

» .
611566 143 50 Pellegri Giuseppe di Pellegri Luigi, detto

Francesco, minore, Gino, di France-
sotto la patria po- sco, minore, ecc.,
testà del padre, do. come contro
miciliato in Lonato
(Brescia)

» 626341 133 - Tarentini Raffaela Tarentini Raffaela
fu Francesco, mo- fu Angelo, moglie,
glie di Mossi Do. ecc., come contro
menico, domicilia-
ta aManduria (Lec-
ce)

> 302702 10 50 Bagnasco Leopoldo- Bagnasco IJavide-
1)avide di Antonio, Leopoldo di Anto-
minore, sotto la pa- mo, ecc., come con-
tria potestà del pa. tro
dre, domioiliato a
Genova

» 371107 175 - Maccari Luigi di Maccari Luigi di
1<rancesco Pier Francesco

Maecari Cesare di Maccari Cesare di
» 371108 175 - Francesco i Pier Francesco

A ter nini dell'art. 167 del regolamento genwale sul Debito pub-
blico, aaprovalo con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298,

si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso en meso dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 giugno 1912.
13 direttore generale

GARBAZZI.

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò fissäto por
oggi, 22 giugno 1912, in L. LG&.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del èommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
21 giugno 1912

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

S.d 6/o neito .... 98 84 - 97,09 -· 9117 66

ßñ0 6/o netto (1902) 98,49 50 96,74 50 96 83 16

8 0|, lordo ....... 67,00 - 65 80 - 66 46 21

PARTE NON UFFICIALE
PARAlW1WTO NATTONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 21 giugno 1918

Presidenza del pessidente MANFREDL

La seduta comincia alle ore 15.

BORGATTA, segretar16, da le#ura del processo verbale hella se-
data pimeed§nte, il quale 6 approvato.

Presentazione di isegni di legge.

NITTI, ininistro di agricoltura, indtistria e commercio. Presenta 11
seguente disegno di legge, già approvato dall'altro ramo del Par-
Iamento:

Ordinamento degli Istituti superiori d'istrtizione commerciale.
TEDESCO, ministro del tesoro. A noine del pt'esiddhte del Con-

siglio, presenta il disegno di legge, gia approvato dalla Cablera
elettiva:

Disposiziqui sulle sovrimposte comunali e provinoiáli alle con-
tribuzioni dirette fondiarie e sulle appse theoltative.
~Presenta pdi il disegno di legge, anche aþprd'Vato dall'altro raom
del Parlamento:

MaigÌ¿re àssegnäsione þer vincite al lotto da insoriversi nello
stato di previdione de¶a spesa del Ministero delle filianzellerl'eser.
cizio finanziario 1911-912.

Approvazione di disegni di legge.
BORGATTA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
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i du li, sënzú discussione, sono approvati per alzata e seduta e ri-

mandati allo serutinio segreto :

Prbioga della data di estiazione dbila tombola nazionale pro'
oáýedali di Padova, Tempio, Sassati ed Ožieki e VÑriazione del pe-
riodo di svolgÏmento della Idtteria a fatore dell'ospedale civico di
Palermo (n. 849).

Aggregazione del comune di San Pietro in Guarano al manda-

mento di Cosenza (n. 846).
Costituzione in comune di Sán Nicola Arcella frazione del co-

miine di Scalea (n. 678).
Disposizioni riguardandi l'inscrizione in bilancio delle spúse del

debito vitalizio (n. 841).
Votazione a scrutinio segreto.

DI PI(AMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge ieri ed oggi ap-
ptovati ýer alzata e'seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Approvazione di disegni di legge.

BORGATTA, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di legge
che sdno approvati senza discussione, e rinviati allo scrutinio se-

greto:
Autorizzazione di maggiore spesa per il pagainento dei lavori

di demolizione e ricostruzione dell'edificio demaniale di Santa Ca-

terina in Catanzaro (n. 850).
Maggiori assegnazioni allo stato di previsione della spesa del

Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1911-912 e seguenti,
in conseguenza dei miglioramenti economici accordati ai RR. cara-
biniori in servizio dei RR. arsenali marittimi (n. 836).

Provvedimenti sulle decime agrigentine (n. 12-C).

DI§òuésione del disegno di legge: « Servizi postaÏi commerciali ma-
rittimi > (N. 838).

BORGATTA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BETTONI. Accede alle conclusioni contenute nella bella relazione

dell'Ufficio central¾ o darà voto favorevole al disegno di legge, ma
con grandi riserve.
Riconosce che iFGoverno, date le diffleolta della materia, ha fatto

quanto poteva per presentare una soluzione accéttabiÏe.
Afferma che il progetto Schanzer era altamente utile per Io Stato,

e si diiole che allo Stato sia mancato il belieficio derivante da quel
progetto (Bene).
ititiine che in questo genere di convenzioni sia Êa preferirsi la

trattativa privata all'ales delle aste.
Dubita che in soli dieci anni di esercizio la marina mercantile

nostra possa prögredite.
Ma, 'iiide, non 6 questa l'ora di tentbe le crit'iëhe, ò þiuttosto l'ofa

di sciogliere augurî; ed augura che il Governo tragga l'oria dalla

legge per migliorare i servizi marittimì e che con questo progetto
la ¾arina mercantile sia strumento di elevazione ononomica del

paese (Approvazioni).
GUALA. Si compiace che il ministro abbia dichiarato all' Uffleio

centrale che si varra dell'art. 13 del capitolato per ottenere anche
qualche scalo speciale.
Rileva l'importanza del commercio che Candia ha con l'Italia, spe-

cialmente per le derrate alimentari; e nota che Candia non può va-
lersi del vicino porto della Canea.
Raccomanda per ció ehe si dia a Candia un approdo, da essa vi-

vamente desiderato; e prega il ministro di ripetere al Senato gli
affidamenti dati all'Ufficio centrale.

BUSCEMI. Osserva che l'art. 16 sopprime il servizio Messina, Ri-
posto, Catania, Siracusa, tanto utile alla parte drientale della Si-

cilia.
Ricorda che nell'altra Camera alcuni deputati domandgrono 14

aoppressione di questb articolo, ma poi ,non insistettero percha il

presidente del Consiglio spiego che non poteva mantenersi il servi-
tio di Stato in concorrenza òon quello dáll'appaltatore.
Fu proposto allora un ordine del giorno, accettato dal Governo

ed approvato dalla Camera dei de¡iutati, con cui si raccomandava
che, conclusi gli aþpalti, 11 Governo facesse pratiche con l'appalta-
tore perchè fosse Épfistitiato un servizio così utile ed importante.
Si augura che il Governo tenga presente l'afildamento dato al-

l'altro ramo del Parlamento.
PARPAGLIA. Ricorda che il disegno di legge Schanzer stabiliva

il servizio settimanale per le coste occidentali e orientali della Sar-

degna.
Nel presente progetto vi à una nota in cui si diëe che sarango

invece eseguiti a settimane alternate tutti gli approdi indicati in
corsivo.

Ciò verrebbe ad escludere il servižio settimanale in alcuni punti
della costa.
Ricorda che alla Camera dei deputati fu proposto un temperaw

inánto, queÏ1o cioë ai 91teiere obbligatorio l'approdo, ogni qual-
Ydlta l'linbarco o lo sbarco avesse raggiunto le 5000 tonnellato

annue.

Siccome il Goverilo per l'art. 4 del dapitolato ha facoltà di ag-
gidngere o tóghere punti di approdo, raccomanda che provveda a

inettere in ai'monia 11 servizio nei due peripli della Sardegna.
Spefa che 11 ininistro confermera gli affidamenti dati all'Ufficio

ceñtfalë.
MELE. Chiede se l'estensione della linea Siracusa-Tripoli a Ca-

tania possa caribíare carattei'e alla linea stessa.

Soggiunge che di <tuesta estensione della linea Siracusa-Tripoli
la proffnela di Sitacusa si è allarinata; occorre quindi una pa-
rola del Govetho che þossa fúsiðurafla.
LEONARDl CATTOLICA, ministro della marina. Ringrazia innanzi

tutto l'Ufficio centrale ed 11 relatore per la solleeltudire e diligenza
con cui sono stati esaminati i due disegni di legge così aomplessi, o

pei dubbi sollevati, ai quäli l'oi'atore ha potuto dare risposte esau-

rienti, che eviteranno ne1Ï'attuazione pratica della legge qualunque
contestazione.
E queste risposte ripete ora al Senato.
Dichiara che il Governo ha voluto dare alle imprese assuntrici un

carattere spiccato di italianità, prescrivendo che le azioni, le qual
saranno nominative, debbano appartenere ad italiani.
Por ciò che spetta alla riduzione delle tariffe, dice che quando gli
utili della società oltrepassino il 5,50 per cento, si dovrà apportare
una riduzione alle tariffe.
E gli utÏ1i verranno accertati ogni anno, alla stregua del Codice

di commercio, consugando le statistiche tecniche ed economiche

che la società ässuntrice ha l'obbligo di, presentare al Governo.
Avverte che nella contestazione l' intervento delP Ispettorato dei

servizi marittimi non é precettivo, ma facoltativo.
Dichiai•a che il Governo non intende valersi deiÏa facoÏtà d' isti-

tuire Tinee járalleÌe a quelle principali, e che ha fatto quanto gli
era þossibile per diminuire il numero delle linee sovvenzionate. '

11 disiëgno di legge, kiel pensiero del Governo, deve essere como

un trámite þer l'änenii•e, allo scoþo di giungere alla ríàuzione delle
linee sovvenzionate per rivolgere le sovvenzioni alla marina liberu,
ähe da lungo teinþo Beelama alisilio dal Governo.
Ricorda che le linee celeri per PËgitto facevano parte del disegno

di legge sui servizi postali commerciali marittimi, ma poi furono
stralciate in segliito ad una proposta di sospensiva fatta nell' altro

famo del ParTaniento, e che ebbe origine da un dibattito intorno

alle carattei'istiche dei piroscali, che avrebbero dovuto essere adibiti
a queste linee.
Dalla sosýensiva è venuto un dhegno di legge che riguarda Ìe

linee celeri dell'Egitto, e che porta il tonnellaggio dei piroscall da
6000 à 1000 e pfolunga la linea celere Brindisi-Alessandria d'Ëgit-
to, facendola partire da Venezia.
Perciò aumento di onore da þarte dell'assuntore, e nuovi prov-

vedifnenti þer rimediare il inåggiore onere, riducendo le linee,
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senza pregiudizio del servizio, da 30 a 22 e dando facoltà dt di-
sporro altrimenti dei piroscafi, durante il periodo in cui, annual-
menta, l'affluenza dei viaggiatori diminuisce.
Passa poi a rispondere ai vari oratori.
Non discute col senatore Bettoni intorno al disegno di legge

Schanzer, che del resto egli non ha studiato a fondo.
Per ciò che riguarda le trattative, se sia preferibile la trattativa

privata o l'asta pubblica, si rimette a quanto sarà per dire il re-
latore.
Ilnisce i suoi agli auguri fatti dal senatore Bettoni perchè dalla

esperienza del decennio, in cui si svolgerå l'attuazione del disegno
di legge, il Governo possa attingere elementi sicuri, per proporre
provvedimenti che meglio rispondano al bene della economia na-
zionale e della marina mercantile.
Rispondendo al senatore Guala, ricorda che Candia è unita all'I-

talia mediante la linea Venezia-Alessandria d'Egitto.
Accetta però la raccomandazione del senatore Guala, il quale

vorrebbe che Candia fosse unita alla penisola, per mezzo della linea
la quale dal Tirreno va in Levante, e promette di studiare la que-
stione, valendosi delle facoltà conferitegli dal capitolato.
Accogliendo la raccomandazione fatta dal senatore Buseemi, dice

che il Governo accetto nell'altro ramo del Parlamento un ordine
del giorno nel senso che, ove sorgessero nuovi bisogni, il Governo
avrebbe cercato di ottenere tutto il possibile, nell'interesse delle
regioni italiane che hanno domandato approdi, che non hanno ora
potuto ottenere.
Dichiara al senatore Mele che la linea Siracusa-Tripoli dalla sua

estensione a Catania non verra a ricevere alcun pregiudizio, perchè
si tratta di dare facoltà ai piroscafi di andare fino a Catania per
imbarcare merci, durante il tempo che avrebbero dovuto sostare a
Siracusa.
Assicura infine il senatore Parpaglia che il Governo farà di tutto

per soddist'are le richieste della Sardegna occidentale, e se il traf-
fico lo richiederà, non vi sarà ragione di non valersi per essa della
clausola delle cinque mila tonnellate annue, di cui à parola per il
periplo intorno alla penisola.
ROLANDI-RICCI, relatore. Poco rimane a dire dopo il discorso del

ministro della marina.

Riassumera il concetto fondamentale che dovrebbe inspirare la
legge e quello che di fatto la inspira; risponderà poi alle varie os-
servazioni fatte.

Se non si può muovere alcun dubbio sulla necessità che lo Stato
debba provvedere alla sovvenzione delle linee postali commerciali
marittime, si può e deve discutere il criterio al quale si inspira
la sovvenzione. Questo criterio, se dovesse essere guidato da con-
siderazioni economiche, potrebbe condurre a un sistema diverso da
quello del disegno di legge.
La sovvenzione ai servizi mercantili marittimi deve favorire l'e-

sportazlone dei prodotti nazionali e la importazione delle materie
prime par l'agricoltura e l'industria, mettere in grado la marina
mercantile italiana di Iottare vantaggiosamente nella concorrenza
con la bandiera straniera nella industria del traffico navale, acqui-
stare nuovi mercati alla produzione del paese.
Quindi la sovvenzione va considerata come un mezzo, una espres-

sio ao dell'attività agricola e industriale della nazione, e servire al
raggiungimento di altri e maggiori fini.
Questo dovrebbe essere il criterio della sovvenzione al mezzo di

trasporto nautico; ma il formarsi d'una serie d'interessi, i quali,
per quanto locali, non può disconoscersi che siano legittimi, le con-
siderazioni di opportunità, da cui non deve prescindere l'uomo po-
litico, costringono il legislatore a procedere per via di adattamenti,
e, se qualcuno ha avuto la visione di staccarsi dai nostri prece-
denti legislativi, ha dovuto subito persuadersi che la realtà era dif-
ferente da quello che egli vagheggiava.
Il progetto di legge è informato ad un sistema misto di transi-

ziane, che contiene una transazione economica; è un tramite, un

passaggio, a ciò che sarà la sistemazione delle soŸvenzioni marit-
time a scopo economico.

Accenna alla difficoltà di riformare oggi, di salto, tale sistema.
L'Ufficio centrale, mentre da una parte invoca il voto favorevole

del Senato al presente progetto di legge, confida che, al termine
del decennio, potrà essere mutato sistema, affinché le sovvenzioni
dello Stato vadano a beneficio dell'agricoltura e dell'industria. (Be-
nissimo).
È urgente che l'Italia, nazione eminentemente mediterranea, si

trovi pronta a tutte le lotte che nel Mediterraneo si potranno
svolgere.
Le vittorie dell'oggi sono dovute alla studiata preparazione, or-

ganizzata da uomini come Saint Bon, Brin e Mirabello, ai quali
molto deve la flotta, e l'Italia le presenti vittorie (approvazioni),
ma non basta che l'Italia sia forte agli effetti militari, deve esserla
anche agli effetti mercantili.
Il Mediterraneo dove essere soleato da un numero abbondante di

navi mercantili italiane.
11 vantaggio della legge, se non massimo, ó sufliciente ; si inte-

grano i servizi e si esce da una condizione che angustia.
Si tratta, a vero, di un provvedimento provvisorio, ma esso ci

mette in grado, al terrnine del decennio, di poter giungere a quella
sistemazione che le città marinare reclamano e che finora non si ò
potuta conseguire.
È ardua la questione se sia preferibile il sistema delle aste o

quello delle trattative private. Consente col senatore Bettoni ghe
sarebbe preferibile la trattativa privata, praticamente, per molti
contratti dello Stato; ma, nel caso speciale, nonglisembracrapos-
sibile venire dinanzi al Parlamento con un progetto di contratto,
che derebbe adito a molto discussioni o campo a sospetti e a difIl-

coltà gravi.
Se le aste non riescono, le trattative private saranno una no-

cessità.
Le delucidazioni date con tanta competenza dal ministro, 10 di-

spensano da ogni spiegazione sulle disposizioni contenute negli ar-
ticoli del progetto di legge; il ministro potrà tener conto delle
osservazioni fatte o che crederà di accogliere nei capitolati di
appalto.
Rileva che il trattamento protettivo all'industria delle costruzioni

navali è ridotto quasi a metà.
Richiama l'attenzione sui cantieri secondari, sparsi in varie parti

d'Italia, le cui maestranze dovrebbero disperdersi, se mancasse il
lavoro.
Ricorda che non si può avere una fiorente marina mercantilo

senza fiorenti cantieri.

Esprime la speranza che il ministro della marina, che ha curato
sempre tutto quanto riguarda le costruzioni, seguendo cosi le tra-
dizioni dei predecessori, vorrà tenere presenti le condizioni di que-
sti cantieri secondari.

11 disegno di legge non assolvo il compito del legislatore verso la
marina mercantile, perché, oltre alla sovvenzionata, bisogna pensare
alla marina libera.

Spera che il ministro al più presto vorrà presentare all'esame
del Parlamento il progetto relativo, aflinchè tutta la marina mer-
cantile sia messa in condizione di sostenere eflicacemente la con-
correnza con le marine di altre nazioni. (Approvazioni).
Risponde al senatore Bettoni che non si tratta di dare in dieci anni

una sistemazione definitiva ai servizi mercantili; bisogna tener pre-
sente la situazione economica che verrà fatta all'Italia alla scadenza
dei trattati commerciali; a quel tempo l'Italia deve trovarsi libera
e preparata a difendere i propri interessi.
Unisce a nome dell'Ufficio centrale le proprie raccomandazioni a

quello dei senatori Guala, Buscemi e Parpaglia per gli approdi a
Candia, per i provvedimenti a favore della Sicilia orientale e dolla
Sardegna occidentale.
Al senatore Mele dichiara che per ragione geogranea non sarà
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P(ssibile che Siracusa non resti capolinea per il mo,vimento dei

viaggiatori, e che si può essere tranquilli su questo punto.
Conchiude confidando che il progetto di legge concorrerà, come

:dtro leggi, alla grandezza ed alla prosperità d'Italia (Applausi e

congratulazioni all'oratore).
BETTONI. Chiarisce il suo concetto. Ha voluto rilevare l'inconve-

niente della brevità del termine, ma ha aggiunto che à disposto a

votare in favore del progetto di legge, riconoscendo le difficoltà in
cui si à trovato 11 Governo.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza; discussione, si approvano gli articoli del disegno di, legge,

che é rinviato allo serutinio segreto.

Approvazione di un gisegno di legge.
BORGATI'A, segretario. Dà lettura del seguente disegno di legge

che è approvato senza discussione e rinviato allo scrutinio se-

greto :
Servizi postali marittimi (Linee celeri dell'Egitto) (n. 852).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Presentazione di disegni di legge.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Presenta i seguenti
disegni di legge :

Autorizzazione di spesa straordinaria per provvedere ai locali
oceorrenti alla R. scuola normale e complementare di San Pietro
al Natisone.

Istituzione di una cattedra di filosofia della storia presso l'Uni-

Versità di Roma.

Discussione del disegno di legge: « Trasformazione di Istituti d'istru-
zione e di educazione » (N. 809).

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di accet-

tare che la discussione abbia luogo sul testo dell'Ufficio centrale e

si riserva di proporre, agli articoli 8 e 9 la soppressione delle pa-
role < con doppia deliberazione ».
BORGATTA, segretario. Ne da lettura.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione"generale.
TOMMASINI. Rileva che abbiamo in Italia una grande quantitå

di scuole che avevano fatto sperare il superfluo e non hanno mai

dato il necessario; e che il disegno di legge mira a correggere un

passato che si 6 quasi incoscientemente determinato.
Accenna alle vicende dell'Istituto < De Magistfis » di Sezze e nota

che molti altri esempi si potrebbero addurre.
Una volta approvato questo disegno di legge, si potrà domandare

a ciascun paese quali sono le sue reali necessitå, si poteå togliere
il superfluo, e raggiungere i fini educativi secondo i bisogni delle
varie regioni.
Nota che negli articoli 8 e 9 si parla di trasformazione da ope-

rarsi in seguito a domanda dei comuni.
Non crede che, se i Comuni rimanessero inerti, l'opera del Go-

verno debba essere arrestata, e chiede al ministro una dichiara-

zione al riguardo.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia il sena-

tore Tommasini di aver fatto plauso al disegno di legge, che in

realta ha maggiore importanza di quel chp a prima vista non

paia, perchè con esso il Governo si mette in grado di rivedere la

carta geografica della scuola media italiana.
Ricorda che il -punto di partenza è dato dalla legge 4 giugno

1911 sulla istruzione elementare e popolare.
Abbiamo 150 ginnasi isolati, ed oggi parecchi Comuni chiedono

di sostituirli con la scuola tecnica.
Crede che ciò risponda ad un pubblico interesse.

Spiega che i corsi della scuola tecnica sono brevi, e non suffl-

cienti a dare una discreta cultura; perciò si propone di dare fa-

coltà al Governo di aggiungere due anni di corso complementare
alla scuola tecnica, dove il bisogno lo richiedá.

'Risponde al senatore Tommasini che il concetto del disegno dB

legge A di seguire il desiderio delle popolazioni; pertanto non crede-

che il Governo possa imporre ad un comune la scuola tecnica in-

vece del gionasio.
Rileva che il disegno di legge dà sufficienti poteri al ministro.

Esso non porta alcun aumento di spesa, ma tende ad utilizzaro

meglio gli stanziamenti che sono in b11ancio ed a volgere più pro-

ficuaglente ai fini della istruzione i patrimoni degli enti privati.
Riconosce che una sill'atta legge dovrà essere applicata con spirito

di equita e in armonia cogli interessi delle popolazioni.
TOMMASINI. Non desiderava dal ministro che dichiarazioni, e

pargli che non si trovino discordi, nè nell'apprezzare la natura dei

fatti né nell'avvisare ai rimedi.
- Nessuno più di lui ò rispettoso delle libertà comunali, ma crede

che occorra preoccuparsi del fatto che un interesse locale possa

imporsi su quello generale.
Del resto l'autorità dello Stato deve talvolta farsi sentire ai Co-

muni, e nell'art. 20 del disegno di legge si dà facoltà al ministro

di, procedere alla trasformazione degli istituti di sua iniziativa.

Dopo le dichiarazioni fatte dal ministro, egli crede che
il Governo

saprebbe esplicare questa iniziativa, quando se ne presentasse il

caso.

DINI, relatore. Si associa alle cosa dette dal ministro dell'istru-

zione pubblica, di cui accetta la proposta di sopprimere, negli arti-

coli 8 e 9, le parole < con doppia deliberazione ».

TOMMASINI. Prende atto delle dichiarazioni del ministro e del

relatore.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli sino al 7.

DINI, relatore. All'art. 8 avverte che nel primo comma e moorso

un errore di stampa; invece di leggere « istituti » deve leggersi
« istituiti >.
Si deve poi aggiungere dopo le parole « decreto prodittatoriale >

le altre « di Sicilia ».

Nel secondo comma poi, come ha già detto, bisogna eliminare l U.

frase « con doppia deliberazione ».
L'art. 8, così emendato, é approvato.
CREDARO, ministro dell' istruzione pubblica. All'art. 9 propones

che nel primo comma dopo le parole < tecnico complementare » sia;

soppressa la parola « biennale ».

DINI, relatore. Consente, e ricorda che anche in questo articolo sh

deve cancellare la frase « con doppia deliberazione ».

L'art. 9, così emendato, è approvato.
DINI, relatore. All'art. 10 propone che del primo comma dopo le

parole < ordinarie scuole » si inserisca l'altra < medie ».

Nel secondo comma propone di aggiungere « medie o normali>

dopo le parole « scuola pareggiata ».
L'art. 10, con questi emendamenti, è approvato.
COLONNA PROSPERO. All'art. 11, ringrazia l'UfIlcio centrale ed.

il ministro di aver accolta la sua preghiera in pro' dell' Istituto di.

San Michele di Roma, che egli presiede.
L'istituzione di classi serali, per Istituti analoghi a quello di San

Michele, nei quali i giovani devono durante il giorno apprendere
mestieri o industrie, sarà grandemente proficua.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Osserva, che l'arti-

colo 11 à dovuto al pratico ed ottimo suggerimento del senatore

Colonna Prospero, di cui 19 ringrazia, e troverà attuazione non solo

in Roma, ma in molte altre cittå.
DALLOLIO, Nota che il provvido intento del disegno di legge non

potrà essere applicato a quegli istituti, che non hanno altra diffe-

renza da quelli a cui il disegno di legge stesso si riferisce, se non

che nell'essere retti dalla legge di pubblica beneficenza.

Raecomanda quindi al Governo che dall'attuazione di questa logge
si prenda occasione per provvederere in modo analogo a molti isti-

tuti di pubblica beneficenza, ora da essa non contemplati.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Ricorda che il dise-

gno di legge fu presentato d'accordo col suo collega ministro del-
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l'interno, il quale tenne a che lo Opere pie rimanessero alla com-

plota dipetidenza del Afiziihterõ dell'interno, mentre l'oratore avreb-
be dosiderato che gli Istituti, i quali hanno scopo misto di benefl-
cenza e di educazione, potessero essere compresi nel disegno di
legge.
Ad ogni modo, anche se ciò non si è potuto ottenere, il disegno

di legge muove un buon passo in questa via, perché nell'ultimo ar-
ticolo, vi è un comma, aggiunto dall'Ufficio centrale, su proposta
dell'on. Dini, che fu più di lui fortunato col ministro dell' interno,
col quale comma si dispone che gli enti e gli istituti i qualihanno
Ane di istruzione e di educazione e pei quali é escluso il carattere
diistituzioni pubbliche di beneficenza, saranno assoggettati alla di-
8þOsizione della presente legge.
DALLOLIO. Ringrazia.
Senza discussione è approvato l'art. I I.
MELE. Propone, anche in nome del senatore Malachia De Cristo-

foris, il seguente articolo aggiuntivo:
« I corsi tecnici complementari, di cui all'art. 9, sono di regola

biennali. In easi eccezionali tali corsi potranno avere un maggior
numero di classi, sia che si tratti di nuova istituzione, sia in caso

di trasj'ormazione di altre scuole già esistenti, a qualunque ammi-
nistrazione esse appartengano.
« Ove si tratti di trasformare in corso complementare, annesso

ad una scuola tecnica governativa, un'altra scuola regia, anche di-
pendente da altro dicastero, il relativo personale insegnante pas-
serà alla dipendenza della pubblica istruzione, e sarà assunto nei
ruoli organici delle scuole medie dello Stato, in quanto lo contenta
la tibella H, anaessa alla legge 8 aprile 1903, n. 142, col grado e

lo stipendio rispondenti ai titoli ed ai diritti dei singoli inse-
gnanti.

« Gl'insegnanti che non potranno passaro nei ruoli organici delle
scuole tecniche, formeranno un organico speciale, conservando tutti
i diritti acquisiti ».
CREDARO, ministro della pubblica istruzione e DINT, relatore.

Accettano il nuovo articolo.
'E approvato e prende il n. 1?.
DINI, relatore. All'art. 13 propone che, nel secondo comma, alle

parole « in altra scuola media » 81 aggiungano le altre « o com-

plementare e normale ».

L'art. 13, cosi emendato, è approvato.
DINI, relatore. All'art. 14 propone che alla seconda riga sia detto

< articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13 » invece di « 8, 9, 10 e 11 ».
L'art. 14, cosl emendato, è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 15, 16 e 17.
TOMASSINI. All'art. 18, ricorda che pochi giorni fa richiese al mi-

nistro di non scindere l'istruzione nei giardini e negli asili d'in-
fanzia da quella che si då nelle scuole elementari.
Per l'insegnamento infantile, tanto difficile, occorre un personale

insegnante ben preparato.
Vorrebbe che per l'insegnamento negli asih e nei. giardini d'in-

fanzia fosse richiesto 11 diploma conseguito nella scuola normale.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Il disegno di legge,

quantunque non risponda completamente ai suoi ideali educativi, è
un miglioramento nelle presenti condizioni dell'insegnamento.
Prende impegno che nel regolamento disporra che i diplomi con-

seguiti per la via indicata nel disegno di legge, abbiano valore in-
feriore a quelli conseguiti nella scuola normale.
TOMMASINI. Ringrazia.
L'art, 18 à approvato e senza discussione è approvato l'art. 19.
DINI, relatore. All'art. 20, propone che alla terza riga del primo

periodo si dica « agli articoli I e 6 » invece che « all'art. I e 6 >

Propone che alla seconda riga del 2° comma dell'articolo stesso
venga sostituito l'art. 24 al 34.
L'art. 20, cosi emendato, è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 21 e 22.
DALLOLIO. All'art. 23 raecomanda al ministro di tener presente

Posservazione da lui fatta precedentemente, nell'interpretazione di
questo articolo.

DINI, relatore. Aderisce e propone che nella prima riga del so-
condo periodo si dica « articoli I, 6, 22 ».
CREDAtt0, ministro della pubblica istruzione. Acconsente.
L'art. 23, ultimo, è approvato con Pemendamento.

Presentazione di un disegno di legge.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Presenta il seguonto
disegno di legge: « Organico deglistituti di belle arti e di musica »

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Proroga della data di estrazione della tombola nazionale pro'
ospedali di Padova, Tempio, Sassari ed Ozieri e variazione del pe-
riodo di svolgimento della lotteria a favore dell'ospedale civico di
Palermo:

Votanti . . . . . . . . . , ,
102

Favorevoli
. . . . . . . . .

87

Contrari
, , , . . , , , . .

15

(Il Senato approva).
·

Aggregazione del comune di San Pietro in Guarano al manda-
monto di Cosenza:

Votanti . . . . . . . . . . .
102

Favorevoli
. . . . . . . . .

78
Contrari

. . . . . . . . . .
24

(Il Senato approva).

- Costituzione in comune di San Nicola Arcella, frazione del co-
mune di Scalea :

Votanti .......,,,,103
Favorevoli.

. . . . . . , . .
81

Contrari........... 2l

(Il Senato approva).

Riscatti, assunzione e cessioni di esercizio di alcuno ferrovie:

Votanti
. . . . . . . . . . . 102

Favorevoli
. . . . . . . . . .

96

Contrari........... 6

(Il Senato approva).
Circolazione degli automobili:

Votanti ...........102
Favarevoli

. . . . . . . . . .
98

Contrari........... 4

(Il Senato approva).

Maggiori assegnazioni sul bilancio della spesa del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1912-913:

Votanti
. . . . . . . . . . 102

Favorevoii
. . . . . . . . .

96

Contrari........... 6

(Il Senato approva).

Convalidazione del R. decreto 11 gennaio 1912, n..2, riguar-
dante la nomina a sottotenenti effettivi dei sottotenenti di com-
plemento e degli ufliciali del corpo di spedizione in Tripolitania e

Cirenaica.

Votanti.........., 102
Favorevoli . . . . . , , , ,

96
Contrari

.......... 6

(Il Senato approva).
Convalidazione del R. decreto 7 dicembro 1911, n. 1282, che ap-

prova aumenti alle unità delle armi combattenti e delle tabelle or-
ganiche in formazione del R. esercito.

Votanti........... 102
- Favorevoli.

. . . .- . . . . .
97

Contrari........... 5

(Il Senato approva).
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Disposizioni riguardanti l'inscrizione in bilancio delle spese del

debito Nitalizio:

Votanti........... 102
Favorevoli

. . . . . . . . .
93

Contrari .......... 9

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.40.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 21 giugno 1912

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10,5.

DA COMO, segretario,1egge il processo verbale della seduta antime-
ridíana precedento che ò approvato.

Discussione del disegno di legge: « Organico degli Istituti di belle
arti o di musica ».

NUNZIANTE, lamenta che il disegno di legge s'inspiri ad una ten-
donza livellatrice,mentre in materia d'arte bisognava tener maggior
coato delle speciali tradizioni delle varie regioni d'Italia.
Avrebbe desiderato che si avesse maggior riguardo al glorioso

Conservatorto di San Pietro a Maiella in Napoli, che à stato ed é

il focolare artistico per tutto il Mezzogiorno.
Reputa che col sopprimere l'uffleio di governatore si venga a di-

minuire l'autonomia dell'insigne Istituto.
Vorrebbe anche mantenuto l'insegnamento del canto corale nel

Conservatorio Napoletano, ed osserva che si sarebbe fatto assai bene

accettando l'organico proposto dall'illustre maestro Martucci.(Ap-
provazioni).
DENTICE, si associa nel proclamaro la convenienza di mantenere

fra gli insegnamenti del Conservatorio di Napoli quello del canto

corale, e di non sopprimere il posto di governatore ad honorem.
Esorta il ministro a tener conto dei voti formulati dagli insegnanti

degli istituti di bello arti del Itegrio, e raccomanda pure la ridu-

zione delle tasse scolastiche in favore dei giovani
' che non appar-

tengono alle città sedi d' istituto.

Vuole poi istituito il posto d'ispettore conservatore della galleria
regionele d' arte moderna annessa all' Istituto di belle arti di Na-

poli, e chiede che in questo sia mantenuta stabilmente in ruolo la

cattedra di pittura. (Approvazioni).
DANEO, ringrazia il ministro che, presentando il disegno di legge,

assolse un impegno dei predecessori e suo, e comprese tutta l' im-

portanza e la giustizia dei reclami degli insegnanti degli Istituti di
Belle Arti e la necessitå degli Istituti.

'

E anche la Commissione del bilancio ha ritoccato in parecchi

punti d' accordo col ministro ed ha migliorato assai le disposizioni
del progetto.
Tuttavia qualche menda ò rimasta ancora ed è ovvio, ed egh nota

cha l' organico dell' Accademia Albertina di Torino, glorioso istituto,

che, a parlar solo dei viventi ha dato all' arte Bistolfl, Canonica,

Calandra e Grosso, o tanti altri giovani ancora o già illustri mae-

stri, à scarso di fronte all' importanza dell' Istituto ed al numero

degli allievi.
,
A parecchi attuali titolari sono conservati il titolo e 11grado, ma

siccome l' insegnamento scende al grado di complementare e do-

•yrobbe essere retto da un incaricato, non migliorare lo stipendio

appare cosa meno giusta.
Itacdomanda al ministro la sorte di tale istituto, delle cattedre e

di questi insegnanti; e spera che nell' occasione in cui si dovrà dar

nuova sede all' Accademia e nel biennio a lui concesso per even-

tuali modificazioni vi provvederà degnamente.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, notando che il Mi-
nistero ha facoltà, entro un biennio, di introdurre nell'ordinamento
degli Istituti di Belle Arti, le modificazioni suggerite dalla espe-
rienza, assicura gli onorevoli deputati che hanno parlato e quelli
che cortesemente hanno rinunciato a parlare che esaminerà con la
maggiore benevolenza tutti i loro rilievi.
Non può pero accogliere la proposta di diminuire le tasse sco-

lastiche.
Nota che si è avuto il massimo riguarda all'insigne Istituto di

San Pietro a Maiella, e che non à esatto che si sia in esso abolito
l' insegnamento del canto corale.
Esaminerà anche i casi speciali indicati dall' onorevole Daneo.

(Approvazioni).
ABlGNETE, presidente della Giunta del bilancio, giustifica, di fronte

ad alcune osservazioni dell' on. Dentice, l' operato de11a Giunta del
bilancio.

DENTICE, all' articole 1, non insiste nei suoi emendamenti.
PESCETTí, nota che il minimo degli stipendi degli inservienti,

fissato in lire mille, ó assolutamente inadeguato alle più esienziali
necessità della vita; chiede perciò che sia elevato il minimo álmeno
a lire 1,100, con un massimo di lire 1,503 cosi como si ò fatto ró-
centemente per gli inservienti dello biblioteche.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica,.avverto che la con.

diziene di questi inservienti é stata migliorata, o nota che oss
fruiscono, oltrechè dello stipendio, di qualche provento straordinario
(Si approva l'articolo I - Si approvano anche gli articóli ano

al 29).
PECORARO, all'articolo 30, chiede chiarimenti circa la soppressione

del Convitto annesso al Conservatorio di Palermo.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che l'econo-

mia derivante dalla soppressiotie dei convitti sarebbe destinata a
istituito borse di studio, così che i giovani non avrebboro a soffrirhe.
Dol resto 11 disegno di legge da facoltà al thinistro d' intendersi

anche con gli enti locali por una eventuale conservazione.
Assicura di non voler fare nulla di contrario ai desideri di Pa-

1ermo e di Parma. (Approvazioni).
(Si approva l'articolo 30 con alcuni emendamenti concordati. tra

l'onorevole ministro e la Giunta).
(Viene soppresso, pure d'accordo, l'articolo 31 -- Si approvano

tutti 'gli artiboli del disegno di legge con le annesse tabelle).
Discussione del disegno di legge: Disposizioni sulle forie giudiziarie.
BIZZOZERO, nota che ó logico, prima di provvedere al riposo

dare migliore assetto a tutto 11 lavoro giudiziario, mediante 11 nuovo
ordinamento che o gia nell'ordine del giorno della Camera.
Propone quindi la sospensiva su questo disegno di legge, che ag-

graverebbe la crist che già si lamenta sul rendimento della giustizia
DENTICE, si oppone alla sospensiva su questo disegno di legge

che assicura anzi un continuato e meglio ordinato lavoro giudiziario
Nota che le ferie già esistono e che si tratta soltanto di moglio

disciplinarle.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti

nota che il disegno di legge é da tro anni dinanzi al Parlamento,
o che, approvato prima dal Sendto, modificato poi dalla Camera, ed
emendato di nuovo dal Senato, ritorna alla Camera.
E giunto quindi il tempo di definire la questiene.
Osserva poi che il disegno di legge migliora il servizio e riducail riposo.
Non trova poi ragione di subordinare la discussione del disegnodi legge a quella dell'ordinamento giudiziario. (Benissimo!)
CIMORELLl, relatore, si associa all'onorevole ministro nell'Opporsialla sospensiva.
BIZZOZERO, insiste.
(La sospensiva non è approvata).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia é dei culti

osserva che il disegno di legge consta di due parti: sulla prima chË
fissa f inizio dell'anno giudiziario subito dopo le ferie non V' ò dis-
senso alcuno.
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Sull'altra parte invece, che disefplina il lavoro durante il periodo
delle ferie, vi é qualche discordanza.
Nota poi che l'-uflicio centrale del Senato, ha dichiarato che la dei

teï•minazione della argenza dei procedimenti da trattarsi durante il
.periodo feriale debba essere fattocon criteriirazionaliedomogenei.
Ed a ció tenderarmo appunto con oculatalarghezzaledisposizioni

:regolamentari che saranno date ðal Governo per l'attuazione della
presente legge. (Approvazioni).
NUVOLONI, da lode al ministro per aver riportato alla Camera il

disegno di légge; non approva però il duplice periodo di ferie che
ri.duce di troppo il periodo lavorativo giudiziario.
.Il periodo unico consentirebbe il riposo anche agli avvocatl ed ai

procuratori ed aumenterebbe 11 tempo utile di lavoro: quello duplice
non h•a altra ragion d'essere che la comodità dei magistrati.
Vorr,9bbe che si tornasse al periodo unico feriale della durata di

sessanta .giorm.
DA ancho ragione di un emendamento all'articolo 2 col quale si

propone che fra le cause da trattarsi preferibilmente durante le

ferie siano comprese quelle per alimenti e per indennità agli operai
colpiti da info.rtuni sul Isvoro.
CANEPA, dà ragioue di un ordine del giorno col quale vorrebbe

ridotte le ferie ad un solo periodo di 45 giorni.
Giudbem nefasto il presente disegno di legge e crede necessario

richiamare la Magistratura ad un più intenso lavoro, perche gra-

vissimi como i danni che derivano da una amministrazione lenta e

flacca de'la giustizia.
Nel periodo dei 45 giorni, che potrebbero magari estendersi a 60,

si potrebbe fare vacanza assoluta, tranne che per qualche giudice
che trattasse dei sequestri e della concessione di liberth provvisoria.
Ciò consentirebbo anche agli avvocati un giusto riposo.
MENDAIA, vorre¾bo che le disposizionidell'art. 3 per Pinizio nel

nuovo anno giudiziario a novembre si intendessero applicate, oltre
sehe alle Corti, anche ai tribunali.
BELTRAMI, crede che, anche iniziandosi l'anno giudiziario a no-

Tambre, non si riuscira a togliere le ferie consuetudinarie di Natale

e di I asüna.
Si associa ai precedenti oratori nel chiedere un periolo breve ed

unico d i ferie.

CALVI, si associa egli pure alle censure mosse a questo disegno
di legge cohe riuscirà a detrimento dall'Amministrazione della giu-
stizia.
PESCET ti, vorrebbe che ai magistrati non si concedessero che

trenta giorni ali ferie; ma il periodo feriale potrebbe estendersi ai

mesi di luglio e di agosto, dividendolo però in due periodi, perchè
l'amministrazione della giustizia non può subife interruzioni.

Non approva la enumerazione contenuta nell'art. 2 delle cause

più urgenti.
Àþprova invees il et.,neetto dell'inizio dell'anno giud:ziario a no-

mbre.
PMSlDENTF.11seguito della discussiono è rimesso ad altra seluta.
La seduta termina alle one 12,10.

SEDITIA PO3tERIDIANA

Tresidenza, del ricepresidente CAPPELLI.

La seduts comincia alle 14.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della s,duta po-

meridiana di :ieri, cho ò approvato.
Interroga,rioni.

ØÄPALL30, sottosegretario di Stato pe l'agricoltura in fustria e com-

2nercio, all"on. Malina, dichiara
esser vero che col primo luglio, sa-

ranno più che raa'doppiato le taritie
di trasporto deHe ruschette e

nÌetic di riso salle ferrovie germaniche. Il Governo ha iniziato

pratiche per ottenere
assicurazioni che gli accennati inasprimenti,

ghando doves; pro essere mantenuti, non riguarderanno la pula pura

e quella dei farnacei di riso; e ciò a doverosa tutela della nostra

importante industria risicola.
MOLINA, prende atto della risposta, eonfidando nella solerzia del

Governo, e augurando un esito felice alle trattative iniziate.
Avverte che, sotto le parvenze di un aumento di tariffe ferrovia.

rie, potrebbe celarsi un tentativo di violazione delle convenzioni
commerciali vigenti con Pltalia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore.

Vole Sanarelli dichiara che i ferrovieri di Civitavecchia non godono
della indennità di malaria, perchè la stazione non è compresa nella
zona malarica del comune.
Non consta poi all'Amministrazione ferroviaria che sianvi fra quei

ferrovieri frequenti casi di febbri palustri.
SANARELLI, gon é sodisfatto: in quantochò fin dal tempo delle

ferrovie romane tutta la linea maremmana, compresa la stazione di
Civitavecchia, fu considerata come zona malarica.Non può che cen-

surare il provvedimento dell'Amministrazione ferroviaria, che sop-
presse l' indennità di malaria per gli agenti di quella stazione, i
quali devono lavorare lungo un tratto di linea riconosciuto como

zona malarica anche ufficialmento.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per i
culti, all'onorevole Nuvoloni, osserva che la recente legge del 1908
sulle cancellerie ha istituito presso le Corti d'appello lo Commissioni
di scrutinio degli impiegati di segreteria e cancelleria, como un si-
stema per la selezione dei migliori funzionari.
Alcuni inconvenienti, che la pratica ebbe a segnalare, furono eli-

minati colle leggi del 1907 e del 1911. Se altri se ne riscontrano, si
provvederà ugualmente. Ma il Governo non credo che convenga
abolire siffatte Commissioni di scrutinio.
NUVOLONI, non chiede la soppressione di queste Commissioni.

Chiede che il Ministero intervenga allo scopo di evi,tare le disparità
di trattamento, determinando i criteri da seguirsi nel giudicare un
funzionario idoneo, o meno, alle funzioni direttive.
MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, all' onorevole

Benaglio dichiara che 11 disegno di legge sul tiro a segno nazionale,
sull'educaziono fisica a scopo militare e per il corpo nazionale dei
volontari italiani, sarà portato alla discussione della Camera alla
ripresa dei lavori
In questo frattempo il Ministero ha già diramato le istruzioni per

la c3stituzione di questi corpi nazionali di volontari. Ed è lieto di
anntn:iara che il Paese ha risposto all'invito col maggiore entusia.
smo. (Benissimo!).
VICINL segratario di Stato per la pubblica istruzione, dichiara che

relatore era l'onorevolo Battaglieri, ora al Governo.
Fa voti egli pure che il disegno di legge possa essere discusso ed

approvato alla ripresa dei lavori parlamentari.
BENAGLIO, nota che la relazione battaglieri non fu stampata no

distribuita. Ciò aveva fatto temero che il disegno di legge fosso
abbandonato.
Prende atto con sodisfazione delle dichiarazioní del Governo, delle

quali risulta infondata la voce corsa che il disegno di legge avesse
trovato opposizione nello alte sfere militari.
LlBERTINI GESUALDO, facendo parte della Commissione, che ha,

s udiato il disegno di legge, giustifica 11 ritardo assicurando che la
relazione sarà pronta per la ripresa dei lavori parlamentari.
DELL'ACQUA, facendo egli pure parte della Commissione, dichiara

che il ritardo é dipeso precisamente dall'onorevole Qesualdo Liber-
tini (Commenti - Rumori).
Dichiara che la Commissione, ne11a sua maggioranza, si à preoç-

cupata di questo solo, che non fosse alterato il carattero della isti-
tuiione del tiro a segno nazionale. (Commenti).
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e pet. iculti, all'onorevole Paolo Bonomi dichiara che il provvedimento con

cui un.giudice del.tribunale di Bergamoerastatotemporansarraente
assegnato al tribunale di Milano à stato revocato: o ciò per incom.
patibilità di quel utagistrato nella nuova 8040, attest alcuni suoi
rapporti di parentela,
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BONOMI, prende atto delle dichiarazioni del sottosegretario di Stato.
Confida che non siano sottratti magistrati al tribunale dî B-rgamo,
che già si trova in difileili condizioni per deficienza di personale.
Discussione del disegno di legge : Provvedimenti riguardanti il Corpo

civile insegnante della regia Accademia navale.

ORLANDO SALVATORE, é favorevole al disegno di legge.
Notando però che, dopo abolita la scuola speciale di Venezia, nella

Accademia gi Livorno si riduce al nulla, coi nuovi programmi, lo
insegnamento delle macchine, esprime il dubbio che per tal modo

divenga impossibile un buon reclutamento degli ufficiali macchinisti·
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, assicura che

agli allievi dell' Accademia navale verrà dato il sufIlciente insegna-
mento di macchine navali.

Aggiungo che a Venezia ó stata istituita una scuola per sottuffl-

ciali macchinisti; e che, quanto agli ufficiali macchinisti, sono in
corso gli studi per la istituzione di una scuola speciale.
ItAVA, relatore, fa voti che nel nuovi programmi, resi necessarl

dal nuovo ordinamento dell'Accademia, sia fatta la debita parte allo
insegnamento, del quale si ò interessato l'onorevole Orlando.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
Si approvano senza discussione i disegni di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamentosu taluni ca-
pit,oli dello stato di provisione della spesa del Ministero dell' Istru-

ziono pubblica per l'esercizio finanziario 1911-12 (1192).
Maggiori assegnazioni e diminutioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
Pesercizio finanziario 1911-12 (1193).
Divisione in due del Comune di Casalo Corte Cerro (1113).
Costituziono in comuno di Borsano, frazione di Sacconago (1172).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezione dell'onorevole

Ernesto Mirabelli gel collegio di Teano.

Presentazione di una relazione.

DI CAMBTANO, pt•esenta la relatione del disegno di legge:
Provvedimenti par facilitare l' esecuzione delle opere di risana-

mento della città di Napoli, autorizzite dalle leggi 15gennaio 1883,

7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 (1169).
Seguito della discussione del disegno di legge: Autorizzazione al

Governo del Re per 11 istituzione del Ministero delle Colonic.

COLONNA DI CESARO', non condivido l' entusiasmo generale per

questo disegno di legge. Non credo che l' esempio straniero debba

ossere per noi decisivo. D'altra parte le nostro colonie non sono e

non saranno per molti anni tali da rendere necessario questo spe-
ciale Ministero.
È ingiustò il dire che il Ministero degli esteri non abbia mai fatto

nulla per le nostre colonie. Esso ha fatto tutto quello, che gli con-
sentivano i mezzi limitati dei quali potè disporre.
D'altra parte à certo che i rapporti esterni delle colonie rimar-

anno sempre riservati al Ministero degli esteri. 11 nuovo Ministero

avrà di esse la sola amministrazione interna.

E così si perpetueri la erronea tradizione di una politica estera

metafisica remota dalla realtà della vita, affidata ad una diplomazia,
che può dirsi di diritto divino.
ßi avrà inoltre la possibilità di un pericoloso dualismo fra ilMini-

stero degli esteri e quello delle colonie.
Infine si renderà impossibilo quel decentramento amministrativo,

che solo può far florire'le nostre solonie.

Il Ministero dello Colonie sarà la negazione del principio dell'au -

tonomia delle colonie.

Non .ignora cho Ín questa Camera pochi condividono le suo idee.
Tuttavia crede di aver fatto opera doverosa, e non inutile, espri-
mondo francamente il suo pensiero sul disegno di legge, (Approva-
zioni).
DI FRASSO, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera ta voto che il Governo, nell' esercizio delle facoltà

conferitagli per l'istituzione del Ministero delle Colonie, tenga in
considerazione particolare nei passaggi dalle pubbliche amministra-
zioni al costituendo Ministero coloro che hanno fatto studi pr:sso la
Facoltà di scienze coloniali di Roma, come pure nelle future assun-
zione di personale i laureati da quella Facoltà ».

COLAJANNI, ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando come prematura la creazione del Mi-

nistero delle colonie, passa all'ordine del giorno ».

68. Riconosee che questo disegno di legge à stato accolto con favore
dalla Camera e dal Paese. Ciò nonostante, l' oratore non Vede la ne-
cessità di questo nuovo Ministero.
Chiede perchè si vogha creare il Ministero delle Colonie. Escludes

le ragioni meramente personali. Non trova indicata nella relaziono
alcuna ragione politica del provvedimento.
Nè lo convince l' esempio, che si adduce, delle altre nazioni; pro-

fondamente diversa essendo, sotto molti aspetti, la condiziono dello.
nostro colonie e di quelle della Gran Brettagna, della Francia, del
Portogallo.
E deve, per la veritå, far molte riserve circa l' asserita straordi-

naria importanza della Libia, che, secondo l'oratore, rappresenta
l' ubi consistam dell'avvenire dell' Italia nel Mediterraneo.
Ravvisa in questa frare, per lo meno, molta esagerazione. (Com-

menti).
Osserva qul di passaggio che quanto è stato detta dagli scrittori

antichi sulla Libia é per lo meno grandemente esagerato. Non c< n-

vien dunque, argomentando dal passato, farsi troppe illusioni pon
l'avvenire. Molto tempo o molto danaro converrà spendere perfab
la Libia risorga. (Commenti).
E mentre si spenderà per la risurraziono della Libia, co:Log

pur spendere qualche cosa pel risanamento delle .plaghe di pesto,
di Segeste, di Selinuate e di Cotrono. (Approvazioni).
Accenna ad alcune iniziative: come quella del molino XIel Banco

di Roma, che non corrisposoro allo speranze concepite.
Nota che la media dei raccolti è di due buoni e dusOttimi, contro

due mediocri e quattro pessimi in dieci anni; ciò per la straordi-
naria sicccità del clima.
Crede anche illusoria la speranza che la Libia possa essere per

noi una colonia di immigrazione.
Conclude esprimendo il dubbio che la relazione dell on. Abig nerte

six ottimista come i comunicati dell'on. Tedesco, ministro del lesoro
Si augura sinceramente che i fatti vogliano smentire le prevsioni,

molto meno ottimiste dell'oratore. (Commenti).
PERRON, ricorda di avere fin da venticinque anni fa, per la espe...

rienza tratta dai suoi viaggi, messo in rilievo l'ingentissimo ialore
della Tripotitania c della Cirenaica e la loro capacità di alimentare
una popolazione di molti milioni di abitanti. (Vive approvazioni ,
Commenti).
ABIGNENTE, presidento della Giunta del bilancio e relatore, r'.n -

grazia i vari oratori.
Nota che la critica dell'on. Colonna di Cesaró contro il nuo' o Afi-

nistoro moveva dal timore che si volo,se creace un organisy to isp¡.
rato a criteri burocratici, ma tale non ð davvero la ini.eLaione di
chi 10 istituisce; così che gli argomenti da lui addotti, s¡ possono
volgere a favoro del Ministero delle colonie.
Osserva quinrh che, poicho l'on. Colonna di Co ar3ha riconosciuto

la grande importanza dell'Eritrea e della Somali.a, ha sterebbero anebo
queste sole colonio a giustiflcare il proposito di fr rle amministrare
con unicilà di indirizzo: e da tale unicità no 'potrà cho avvantag-giarsi anche 11 serviz o dei delegati commereirJi all'estero.
All'on. Di Frasso dichiara che anetterà al.Governo, sulla sua re-

sponsabilith, vedere come a quanto potrà Valersi dell'opera deilau-
reati dalla Facoltà di scienze coloniali e politiche di Roma.
All'on, Colajsani nota che poichiegn ha dichiarato diriconeseero

.

che il paeso vuole il Ministoro delle colonie, ciò basta a giustiL cue
che la Camera e la Giunta che ne è la espressione siano pienamente
favorevoli alla proposta ministeriale.
Barebbe prematuro pretendere oggi dal Governo un programma
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di quantual faguelle nogry auoye colonicyppgo asso..nog petro,
che essere la conseguenza, di una diràt.ta *Ñd ampia conoscenza.dellä
ldro condizioni, àtißlite sotto tutfi ÀÍi'ÈÑpËÙi;'mú$tre oggi quanto
sappiamo à iilc mpleto e maÍsicuro.
Ñoti poi che la coilquista lÍbioä á stata suggprita soprattutto da

cmsiderazioni politiche per consolidare la posizione delPItalia nel
Mediterraneo (Aliprovazio i) e cÌliede all'oil. ofajanrii se si renda
carito di quanti milindi F1talia a e$be doŸulo apËÀdere pe.r garan-
tire la difesa della Sicilia (Vivisdme approvazioin - Applausi).
Il valore emitientemente politieß ilellti conqüibt non può nè deve

essere diminuild! Apþrovazioní).
Si dice certo che la Camera dark la sua approvazione alle con-

clusioni della Giunta (Vive approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ininistro dell'interno, crede

prematura qualsiasi discussione sul valoro economico delle nostre
nuove co!onie.
Dichiara che il Governo non ha chiesto col presente disegno di

legge la istituzione del Ministero delle colonie, ma la facoltà di
istituirlo quando lo ritenga necessario.
Ma non può dirsi che si dovrebbe attendere ad istituirlo quando

le cok nie avessero già svolto e sviluppato le loro energie.
Che anzi vi sono problemi gravissimi e afdui che occorre stu-

diare subito, ed avviare da organica e matura soluzione.
Tali sarebbero quelli dell'ordinamento della proprietà, della fa-

miglia, della giustizia, del sistemi tributario, dello stato civile; della
scuola e cosi vi'a.
È accessario perciò, ad evitare errori iniziali che arrecherebbero

danni gravissimi, non un Ministero burocratico (Approvazioni) ma
un ujileio che raccolga persone veramente competenti che studino
i tali problemi prima ancora che sia giunto il momento di tradurre
in atto le soluzioni prescelte.
Senza la istituzione di un apposito,organismo, tali studi vorreb-

bero fatti separatamente, senza concetti uniformi, presso tanti Mi-
nisteri diversi (Approvazioni).
Ringrazia l'on. Luigi Rossi della difesa fatta dell'istituendo Mini-

stero e concorda con lui sulla inopportunità di aggregare ed esso

il seivit.io della emigrazione che può dipendere soltanto dal Mini-

stero degn esteri (Benissimo !)
L'Amministrazione delle tre colonie doyrå pol essere condotta con

unità di indirizzo sebbene per la direzione di ciascuna di esse debba
essere laseiata la autonomia indispensabile, data la diversità delle
loro condicioni.
Mr già nella presante guerra si è avuto uno splendi:o esampio

dell'aiuto che l'una colonia può dare all'altra nell'opera delle nostre
valorose truppe indigene (Vivissimi applausi).
Allo asserzioni dell'on. Colajanni circa la produttivita e Pavvenire

della Libia, opilone quanto l'on. Perron ha testé detto sulla scorta
de'la sua personale e matura esperienza (Approvazioni).
AH°on. Riccio osserva che non si possono ora dare notizie sull'or-

dinamento provvisorio della Libia.
Finchè dura lo stato di guerra é utile lasciare, come si è fatto

fin qui, al governatore ed aî funzionari civili posti a sua disposi-
zione la maggiore libertà d'azione.

Non può prendere alcun impegno circa l'assunzione del personale;
dichiara che questo dovrà soprattutto essere dotato di competenza
e di pratica coloniale, e che ad ogni modo il reclutamento di esso
avverrà con ogni garanzia pèr il buon funzionamento dei nuovi im-

portanti servizi.
Prega l'on. Di Frasso di ritirare il suo ordine del giorno.
Conclu le insistendo nell'affermare che la istituzione del Ministero

risponde soprattutto al desiderio di dare, lla dall'inizio, alle nuove

nostro calonie un ordinamento per effetto del quale le popolazioni
liniebe pomno in tempo non lontano riconoscoro che la domina-

zione italiana à stata per esse fonte di civiltà, di benessere e di

riebezza. (Vivissimi prolungati applausi).
( lli ordini del giorno sono ritirati - L'articolo unico sarà poi

vo'ato a scrutinio segreto).

Presidgga det vice presidan(¢ ,CAPPELLI.
Discussione del disegnodi legge: Stato diprevisigna, dell'entrata e

della speso della Somalia italiana pel 1911,912.

COTTAFAVI constata che la vita della Cologia della Somalia ita-
liana va intensifleatadosi, È degno di nota che il paese è così con-
vinto dell'utilità delle colonie che ad esse maggiormente s'interessa
ora che pur siamo impegnati nell'imprega libica.
E lieto ohe si sistemi il bilancio delli Somalia Uma vorrebbe 'che

ciò accadesse con maggiore rapidità, affinché la colonia avesse un

piti stabile assetto.

Voterà il bilancio con una raccomandazione: che cioë sia accresciuto
il numero degli ufficiali che inquadrano le truppe coloniali sembran-
dogli scarso il 11umero di 64 utliciali su 3,400 soldati indigeni.
DI SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri, constata egli pure

il rapido e soddisfacente incremento della colonia.
Riferirà al ministro della guerra la raccomandazione dell'on. Got-

tafavi.

Nota però che, se scarso è il numero dei nostri utileiali, essi, per
le loro mirabili doti personali, hanno potuto ugualmente ottenere
mirabili risultati. (Benissimo).
FALLETTI, relatore, raccomanda che il Governo rivolga ogni cura

per attirare ai porti della Somalia il commercio dell'Abbissinia me-
ridionale ; tantopiù ora che le nostre comunicazioni navali col Be-
nadir sono notevolmente migliorate. Suggerisee all'uopo di creare

due nuovi approdi diretti a quei porti.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, esaminerà la que-

stione con la maggiore premura.
(Sono approvate le tabelle, gli stanziamenti complessivi dell'en-

trata e dell'uscita e l'articolo unico del disegno di legge),
Prima, votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta.
BASLINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge :
Organico degli istituti di balle arti e di musica (012):

Favorevoli . . . . . . . . . .
234

Contrati........... 21

(La Camera approva).
Provvedimenti riguardanti il corpo civile insegnante della R. Ac.

cademia navale (modificato dal Senato) (933-D):
Favorevoli . . . . . . . . . . 235
Contrari........... 20

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

.

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'1stru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1911-912 (1192).

Favorevoli
. . . . . . . . .

233

Contrari........... 22
(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su tainni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1911-912) (1193).

Favorevoli
. . . . . . . . .

229
Contrari

. . . . . . . , . . 26
(La Camera approva).
Divisione in due del comune di Casale Corte Cerro (I113)

Favorevoli · · · · · . . . . . 237
Contrari

· · · · · . . . . . . 23
(La Camera approva).
Costituzione in comune di Boraano, frazione di Sacconago (1172):Favorevoli

. . . . . .
. •. . 232

Contrari , , , , , , , , , , ,
på

(La Camera approva).
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Hanno preso parte alla votakione :

. Abbiate - Abignente - Abozzi - Agdesi - Agnetti - Agu-
glia - Albánese - Amato - Amici Giovanni - An cona - Angiull
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Balsano - Baslini - Battaglieri
- Beltrami - Benaglio - Bentini - Berenga - Bergamasco -
Berti - Bertolini - Bettólo - Bettoni - Bianchini - Bizzozero

- Bonicelli - Bonomi Paolo - Borsarelli - Bouvier - Buc-
colli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calissano - Callaini - Calleri -
- Calvi - Camerini - Candiani - Canepay Cannairina - Cao-
Pinna - Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Roj - Cardhui
- Cartia - Casalogno - Casolini Antonio - Cavagnari - Ce-

lesia - Centurione - Cormenati - Chiaraviglio - Chiesa Euge-
nio - Chimienti - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo
- Ciartoso - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciraolo - Cir-
1ñoni - Cocco-Ortu - Colonna di Cesarò - Compans - Congiu
- Corniani - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio - Curreno -
Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Daneo - Dari - De Amicis - De Cesare
Del' Balzo - Dell'Acqua - De1PArenella - Dollo Sbarba - De

Marinis - De Novellis - Dentico - Do Seta - Devecehi - Di

Cámblano - Di Frasso - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda
-- Di Scalea - Di Stefano.
.Ellero.
Fabri - Facta - Faolli - Falcioni - Falletti - Faustini -

Fora - Ferrero - Fiamberti - Finocchiaro-Aprilo - Fortunati

- Fraccacrota - Francica-Nava - Fulci - Fumarola - Fur-

narl - Fusco Alfonso* - Fusco Ludovico.
Gallini-Carlo - Gerini - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Giu-

liotti - Goglio - Guglielmi.
HierschoL
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Lembo
- Longinotti -'- Longo - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Macaggi - Magliano - Mancini Ettoro - Manfredi Giuseppe -

Manftedi Manfredo - Manna - Maraini - Marangoni -Margaria
.- Masoni - Materi - Meda - Mendaja - Merlani - Messe-
.daglia.yMezzanotto - Miliani - Mirabelli Ernesto - Modica -
Molini.-Èontauti - Montemartini -- Montresor - Morando -

Mogelli-Gaaltierotti - Morpurgo - Mosca Tommaso.

.Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini Pie-
o -Nunziante - Nuvoloni.

Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio Emanuele. .

Pacetti - Pais-Serra - Panië - ansini - Pantano - Para-

tpne - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - ,Pellegrino -
Perron - Peseetti - Pietravalle - Pistoja - Podestà- Podrocca
-- Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Quaglino.
Raineri - Rastelli - Rava - Robaudengo - Rellini - Riccio

Vinconzo - Rienzi - Romanin-Jacur - Romussi - Rondani -

Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota Attilio -

Ruspoli. .

,

Sacchi - Samoggia - Santamaria - Santoliquido - Scalori -

Scano - Scellingo - Scorciarini-Coppola. - Sighieri - Silj -

Sonnino - Soulier - Speranza - Spirito Beniamino - Spirito
Francesco - Squitti - Strigari - Suardi.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedeseo - Teodori Teso - Te-

stasecca - Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Tovini.

Vaccaro - Valenzani - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Euge-
nib - Valvassori-Peroni - Venzi - Viazzi - Vieini - Visocchi.

Zaccagnino.
Sono in congedo:

Alessio Giovanni - Artom.
Battelli - Brizzolesi.

Campi - Cassuto - Cicarelli - Cornaggia.

D'All - Danieli - Di Lorenzp - D'Oria.

Frugoni.'
Gallenga - Gallo - Gangitano - Gazelli - Ginori-Conti -

Giuliani - Grassi Voces - Graziadei.
Indri.

Ledne.

Mango - Masi - Miari - Montù - Murri.

Padulli - Papadopoli - Pellecchi - Pini.
Ridola - Rizzetti - Rizzone.
Salvia.

Sono ammalati:

Avellone.
Baccelli Guido.
Casalini Giulio - Cesaroni - Colosimo - Conflonti.
De Michele-Ferrantelli.
Fede.
Giaccone - Girardini.
Morelli Enrico.
Tamborino - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per W/ßcio pubblico:
Alessio Giulio.
Carmine.
hiarcello.

Negrotto.
Sanjust - Schanzer - Stoppato.

Discussiono del disegno di legge: Stati di previsione dell'entrata o

della spesa della Colonia Eritrea, per l'esercizio 11nanziarlo
1912-913.

COTTAFAVI, voterà favorevolmente il bilancio dc11a Colonia Eri-
trea, ed à lieto dell°iateressamento sempre maggioro che il Parla-
mento e la pubblica opinione dimostrano a favore di essa.
Crede e spera che questa colonia primogonita, alla quale l'Italia

ogni giorno più si sente vincolata da sincero affetto per il valore
e la fedeltà dei suoi figli, godri sempre píú delle simpatie della.
Camera e del paese.
Rinnova la raccomandaziono a favoro della istituzione in colonfo

di scuole secondarie, ove sia dato apprendere consuetudini, lingua
e costumi della colonia stessa.
Aceroscendo così e rendendo sempre più forti i vincoli con PI-

talia, la colonia avrà continuo e notevole incremento e varrà a di-
mostrare come il nostro paese nel suo movimento ascensionalo sia
maturo per maggiori colonizzazioni (Bene).
Dl SAN GIULlANO, ministro per gli aff'ari esteri, credo cho la

istituzione di un scuola secondaria all'Asmara debba oggi consia
derarsi ancora prematura. Ad ogni modo si oc.cuperà della que.
stione.
(Si approvano gli stati di previsione e gli stantiamenti comples-

sivi delvoutrata e della spesa, e l'articolo unico).
Si approvano senza discussiono i seguenti disegni di legge : y

Assestamento del bilancio di provisione della Colonia della So-
malia italiana per l'esercizio fluanziario 1911-912 (l'l26).

Assestamento del b:lancio di previsione della Colonia Oritrea
per l'esercizio finanziario 1911 -912 (1124).

Assestamenti degli stati di previsione dell'entrat4 6 della spesa
del Fondo per l' emigrazione per l' esercizio finoiziario 1911-912
(1166).
Discussione del disegno di legRO t i Stat0 fi previsione dell'entrata

e della spesa del Fond0 per l'emigra>ione per l'esercizio finan-
ziario 1912-913 » (1146),

CAVAGNARI, troY4 Inopportun0 tliscutere ora afleettatamente un
argomento con i>.'portante.

ogggo iluindi di rimetWe a domini questa discussione.
0ABRINI, si unisc4 alla proposta dell'on, Cavaguari, ricordaWlo
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che anche l'anno scorso questo bilancio non fu discusso, e che,
quando esso è stato approvato dopo parecchi mesi di esercizio prov-
visorio, la discussione è stata Iiecesèariamente sommärla.
Osserva pure che quest'anno la discussioni ha anche impor-

tanza maggiore del consueto pei gravi e moltiproblemi chesideb-
bono trattare.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non può
accettare la proposta, che avrebbe per effetto di rendere necessario
anche questo anno l'esercizio provvisorio.
CAVAGNARI, insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE, la pone a partito notando che secondo il regola-

mento la proposta pregiudiziale non può avere che il significato
di non discutere un dato argomento.
(La proposta dell'on. Cavagnari non è approvata).
CAVAGNARI, propone che la seduta oggi sia tolta, rimettendo a

domani il seguito dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE, pone a partito tale proposta.
(Non è approvata).
PIETRAVALLE, nota che nel Consiglio della emigrazione man-

cano completamente i rappresentanti delle provincie che hanno i
maggiori interessi nella emigrazione transoceanica.
Rileva lo stilancio del Fondo della emigrazione, che è andato

quest'anno aumentando, e si duole che le spese per il servizio
di polizia nei porti, per la scuole all'estero e per la protezione
dell'emigrazione europea abbiano a gravare sul Fondo per l'emi-
grazione.
Biasima poi severamente la concessione della patente di vettore

fatta alla transatlantica francese per gli imbarchi dall'Havre ; e do-
manda la revoca dell'ingiusto privilegio, nell'interesse della bandie-
ra italiana e per togliere un adescamento alla emigrazione claude-
stina, e per una maggior garanzia dei nostri emigranti.
Richiama ancora fattenzione del Governo sul trust costituito fra

le Compagnie, esortandolo ad insistere per una diminuzione dei
noli.
Invocando la più severa repressione della emigrazione clandesti-

na all'uopo suggerisce che nel passaporto si faccia menzione del
porto d'imbarco.
E raccomanda pure la più attiva vigilanza della pubblica sicu-

rezza al confine.
Si duole, a questo proposito, che i tribunali delle provincie me-

ridionali siano troppo indulgenti verso gli agenti della emigrazione
clandestina.

Prega il ministro di tener presenti queste considerazioni, frutto
dell'esperienza, in quanto che l'oratore appartiene ad una regione
che dà all'emigrazione un larghissimo contributo. (Approvazioni).

ßeconda votazione segreta.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della seconda votazione se-

greta sui seguenti disegni di legge :

Autorizzazione al Governo del Re per l'istituzione del Ministero
delle Colonie (1165) :

Favorevoli
, , , , . . , , , 209

Contrari.
. . . . . . . . . .

22

(La Camera app 'ova).
Assestamenta del bilancio di previsione della Somalia italiana

per l'esercizio finanziario 1911-912 (1126) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 212

Contrari , , . . . , , , , . . 19

(La Camera approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Somalia ita-

liana per l'esercizio finanziario 1912-913 (1127):
Favorevoli

. . . . . . . ,
112

' Contrari ," . . . . . . . . . 19

(La Camera approva).

Assestamento del bilancio di previsione della Colonia eritrea

per l'esercizio finanziario 1911-912 (1124):
Favorevoli

. . . . . . . . . .
211

Contrari . . . . . . . , , . 20
(La Camera approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia eri-

tres per l'esercizio finanziario 1912-913 (1125):
Favorevoli. . . . . . . . . .

209
Contrari.

. . . . . . . . . .
22

(La Camera approva).
Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa

del Fondo per l'emigrazione per Pesercizio finanziario 1911-912
(1166):

Favorevoli
, , . . . . , , .

212

Contrari. .
. . . . . . . . .

19

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Al-
banese - Amato - Amici Giovanni - Amici Vinceslao - Angio-
lini - Angíulli.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Balsano - Barnabei - Bar-

zilai - Baslini - Battaglieri - Beltrami - Benaglio - Bentini
- Berenga - Bergamasco - Berlingieri - Berti - Bertolini -
Bettólo -- Bettoni - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bizzo-
zero - Boitani - Bonicelli - Borsarelli - Bouvier - Buccelli -
Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calissano - Calisse - Callaini - Cal-

Ieri - Calvi - Camerini - Campanozzi - Candiani - Canepa -
Canevari - Cao-Piana - Capaldo - Cappelli - Caputi - Car-
cano - Cardáni - Cartia - Carugati - Caso - Casolini Antonio
- Cavagnari - Celesia - Celli - Cermenati - Chiaraviglio -
Chiesa Eugenio - Chimienti - Chimirri - Ghiozzi - Ciacci Ga-
spare - Ciartoso - Ciccaroni - Cimati - Cirmeni - Cocco-
Ortu - Compans - Coris - Corniani - Cottafavi - Credaro
- Crespi Silvio.
Da Como - Dagosto - Daneo - De Amicis - De Cesare -

Dell'Acqua - DelPArenella - Della Sbarba - De Luca - De
Mariais - De Nava Giuseppe - De Novellis - Dentice - De Seta
- De Vecchi - De Viti Roberto - Di Bagno - Di Cambiano -
Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di
Scalea - Di Stefano - Di Trabia.
Ellero.
Fabri - Facts - Faelli - Falcioni - Falletti - Fazi - Fer-

raris Car!o - Ferrera - Finocchiarc-Aprile- Fraccacreta - Fran-
cica-Nava - Fulci - Fumarola - Fuseo Lodovico.
GalliLi CarlO - Gerini - Giacobone - Giolitti - Giovanelli

Edoardo - Giulietti - Guarracino - Guglielmi.
Hiersehel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landueci - Larizza - La Via - Lembo
- Leonardi - Libertini Gesualdo - Longo - Lucernari - Lu-
cifero - Luzzatto Riccardo.
Macaggi - Magliano - Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe -

Manfredi Manfredo - Masciantonio - Masoni - Materi - Maury
- Mendaja - Merlani - Messedaglia -- Mezzanotte - Modica
- Montemartini - Montresor - Morando - Morpurgo - Mosca
Gaetano - Mosea Tommaso.

Nava Cesare - Negri de Salvi - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Panië - Pansini - Pantano - Paparo - Paratore
- Pastore - Patrizi - Pavia - Pellegrino - Pietravalle - Pi-
stoja - Podrecca - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Quaglino.
Raineri - Rava - Rebaudengo - Rellini - Riecio Vincenzo -
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Riënii -- Rizzá -- Romanin-.Tacur -- Romussi - Rondani -- Rossi
Ehi'éliio ' RUssi Gaethno- Rossi Luigi -- nota Attliio -- Roth -
Ruspolf '

Sdoàhi -'Samoggia - Santamaria - Scalori -- Sighieri - SUj
- Šimónaelli. - Solidati-Tiburzi - Soulier - Spirito Beniamino -
SpirÏto" Francesco - Siuitti - Strigari - Suardi.
Talanko - Tassara - Tedeseo - Teodori - Tinozzi - Tosca-

nelli - Toscano - Tovini -. Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eu-

gšàio -- Venditti - Venzi - Vieini - Visocchi.
Zaccagaino.

ßono in congedo:

Alessio Giovanni - Artom.
Battelli - Brizzolesi.
Oatitýi -- daisäto - Cicarelli - Cornaggia.

11 - DanÍeli -' Di Lorenzo - n'Ofia.

Gallenga - GalIö - Galigitáno e Gäselli - Ginori-C Iití -
Giuliani - Grassi-Voces - Graziadei.
Indri.
Làöite.
Matigo - Masi - Miari - Montù - Murri.
Padulli -- Papa3opoli - Pellicchi - Pint.
Ridola - Rizzetti- Rizzone.
SaiŸia.
Teso.

ßono anentalati :

Avellone.
Baccelli Guido.
Casalini Giulio - Cesaroni - Colosimo - Conflenti.
De Mlohole Ferrantelli.
Fede.
Giaòcono - Girardini.
Morelli Enrico.
Tamborino - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per ufficio pubblico.
Alessio Giulio.
Carmliin.
3fai'dellb.
Negrátto.
Sanjust - Schanzer - Stoppato.

Interrogarioni e interpellanze.

CAMERINI, segectario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per conoscere se non creda, in previsione dell'approvazione
dal disegno di legge sulle modifleazioni all'ordinamento giudiziario,

promuovere un provvedimento straordinario jer impedire che sia

.bandito un nuovo concorso per le komozioni dei magistrati a nor-
,
ina della legge 14 luglio 1907, n. 5 I.

« Dentice ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se ha avuto notizia dello sciopero dichiaratosi re-
centemente fra il personale delle ferrovie reali e sècondarie Sarde,
e dei motivi che lo hanno determina'to.

< Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se la Commissione miriisteriale, già da due anni

indaricata degli studî fariffari comparatiŸi fra le progettate linee
ferroviarie attraveíso la Spluga e la Greina, abbia lideniinia la sua
relazione, e se questa relazione possa essere finalmente distribuita

af membri del Parlainento '(Ùinteirogante chiede la risposta scritta).
« Cermenati ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare íl miniëtro dei lavori pub-
blici per conoscere le rägioni del deplorevole ritardo all'eàecuzione

dei lavoriieÌ colÌetore pluviale in tenimento di Angri, contrada
Sant'Alfonso; e se in vieta delle turighe inore per l'arbitrato tra i
privati proprieta'ri e l'Amministrazione dello Stato non creda ne-

cessario di procedere senza indúgio ai lavori, indipendentemente
dalle contese patrimoniali, che sa anno definite in propria sede

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Dentice >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le ragioni del ritardo all'inizio dgi lavori nella
stazione di Angri, e se non croda in vista delle op;)osiziqui dell'ap-
paltatore di fare procedere, in danno di costui, a pûoÝo Ìàcanto per
non rimandane indennitamente un'opera rioðnosciiita grýente e di

sommo interesse per il paese. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« D utice ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e,commercio, per conoscere se finahnente, conio promise,
intendasi sistemare, in maniera definitiva gli ufficidemäniali presso
le prefetture deLMezzegiörno e deÌla Sicilia, e brovvedere alle con-
dizioni norÏ liete dei funžionari addetti ai medesimi. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Casolini ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e quando iritenda procedere alla nomina di un

ingegnere di sezione, che manca da oltre due dani, ed in generale
provvedere alla deficienza numerica del persgnale presso l'Ufficio

del genio civile in Campobasso, deficienza che, nonostante l'attività
e lo zelo di tutti i funzionari che cola prestano servizio, provoca
dannosissimi ritai'di nello studio di strade importantissime e di tutte
le pratinho in cui è richiesto l'esame ed il parere del genio civile

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
« Cannavina, Magliano, Tommaso
Mosca, Cimorelli ».

< Il sottoscritjo chiede d'interrogare i niinistri del tesoro e delle

finanze, per conoscere le ragioni per lo quali al ragioniere Emilio
Pugliesi fu Emilio da Catanzaro, richiamatoýa Derna, ovo dimoró

satte mesi, non fu concesso, .dopo tornato in Italia, di sostenere le

prove orali, avendo già felicemente superato le prove scritto, di vo-

lontario di ragioneria presso l'Intendenze di finanze e di volontario

delle agenzie delle imposte dirette, qimado a momento opportuno
gli veniva negata una breve licenza per potersi reente a Romas

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Casolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se non creda opportuno impedire quelle rappresentazioni ci-
nematografiche che sono scuola di delitto. (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
< Candiani ».

OIl sottosõritto chiede d'interp ellare il ministro dell'interno sui

risultati dell'inchiesta che determinò lo scioglimento del Consiglio
comunale di Pontecorvo, e sui provvedimenti che il Governo in-

tenda prendereanseguito deglialtri fatti cho il R. commissario ha

ora potuto accertare.
« Lucernari ».

La sedutà termina alle 19,25.

DI.A.RIO ESTERO

Abbiamo già ieri pubblicato un telegramma da

Vienna, pervenutoci all'ultim'ora, in cui si diceva che

l'imperatore Francesco Giuseppe dopo avere ricevuto
in udienza privata il dott. Leo, presidente del club po-
Inceo, aveva trovato modo di scohgiuråre la crisi che
minacciava il gabinetto austriaco.
Questa nötizfa merita una spiegazione che desu-

miamo dalla stampa austriaea.
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La discussione delle leggi müitari alla Camera un-

gherese ha dato occasione a quella accanita opposi-
stone che degenerò nelle deplorevoli scenato o peggio
nei fatti sanguinosi bon 11oti di Budapest, conseguenza
ultima di che è lo stato di grave disordine in cui si
trova tuttora la C<tmera ungherese, donde sono stati
espulsi circa 40 deputati.
La discussione della stessa legge incontrò flera op-osizione alla discussione della Camera austriaca a

.lenna per parte dei deputati ruteni, prima con l'ostru-
zionismo e poi con minaccia di ripetere gli avveni-
menti di Budapest.
Ad evitare questa nuova grave complicazione,ilmi-

Histro Harnold, prosidente interinale del Consiglio dei
ministri, placò i dissidenti ruteni con la promessa di
una Università rutena a Leopoli. L'ostruzionismo cessò
subito e la legge railitare venne approvata. Se non
che i due ministri polacchi Zaleschi e Dingersz, non
essendo stati messi a parte delle trattative seguite dal
presidonte Harnold col gruppo ruteno, presentarono
le loro dimissioni, como già ieri abbiamo riferito sulla
scorta del tele rammi da ViCIma.

tito, se 11 pubblico lo vuole, vione considerato corne un mezzo per

coprire la sua ritirata.

**g Il senatore Dixon, agente generale per la campagna elettorale
a fav'oro di Roosevelt, dopo avere conferito con lui ha annunziato

formalmente che so la convenzione non sostituisce con i partigiani
di Roosevelt i 78 delegati ammessi fraudolentemente dai suoi av-

versari, i partigiani di Roosevelt non riconosceranno la conven-

zione come regolare.
Il senatore Dixon ha riflutato di dire ciò che faranno in questo

caso i partigiani di Roosevelt.
La convenzione si è aperta, ma è stata subito aggiornata a do-

mani.

Roosevelt ha avuto una riunione con i suoi consiglieri durante
la quale ha letto una dichiarazione simile a quella fatta dal sena-
tore Dixon. In essa Roosevelt dice che tutti i suoi partigiani dèvo-
no dargli 11 loro appoggio senza speranza di ottenere vantaggi, ma
anzi col rischio di danni e di dispiaceri personali.

Il primo ministro cinese non è peranco sostituito.
All'uopo Yuan-Shi-Kai ha fatto le proposte che si

contengono nel seguente dispaccio da Pechino :

* *

La stampa estera e specialmente la francese e la
russa si occupano dell'incontro che avverrà íl giorno
3 luglio nelle acque finlandesi dei due Imperatori di
Russia e Germania, il quale incontro, si dice, avrà una
imp.ortanza capitalo politica, come già lo dimostra il
fatt I che accompagneranno gl'Imperatori al convegno
i rispettivi loro personaggi politici pil importanti;
come è annunciato dal seguente telegramma da Pie-
tro'ourgo, 21:
L'edizione serale del Novoje Wremia annunzia che ÌI cancelliero

dell'Impero Bethmann Hollweg e il segretario di Stato per gli esteri
Kiderlen-Waechter accompagueranno l'Imperatore Guglielmo nelle
acque finlandesi.
Il presidente del Consiglio Kokozeff e il ministro degli esteri Sa-

žonoff accompagnoranno 10 Czar.
Il giornale assicura che la principale questione che verra trattata

nel calloquio sarà la ricerca del mezzo di mettere fine alla guerra
italo-turca.

* *

La crisi parziale dol Ministoro serbo si ò subifo
chiusa, come informa un dispaccio da Belgrado, 21:
Le dimissioni del ministro della giustizia Arandjélovic sono stato

accettate. .

11 ministro dell'interno Trifkovic è stato incaricato della gestione
del Ministero della giustizia.

* *

Gli interessi di Roosevelt alla convenzione repubbli-
cana di Chicago volgono alla peggio, come appare dai
seguenti dispacci da Chicago, 21 :

All'apertura della seduta della convenzione repubblicana la Com-
missione per la verifica dei poteri non aveva terminato ancora i

lavori, perchè i partigiani di Roosevelt avevano richiesto un rap-
porto completo su ciascun caso soggetto a contestazione.
La Commissione ha rimesso percio un rapporto provvisorio che

conclude per la convalida dei delegati di Taft compresi quelli di
Alabama, contro i quali Roosevelt più vivamente aveva protestato.

Dopo gli avvenimenti di ieri è evidente che Roosevelt non o

riuscito a persuadere un numero sufficiente di suoi partigiani ad ,

abbandonare la convenzione. La proposta di formare un terzo par- I

Yuan-Shi-Kai ha informato il Gabinetto che rifiutava di unire le

funzioni di presidente della Repubblica o di primo ministro. Egli
ha consigliato di affidare la carica di primo ministro a Tchang-
Tehieu, notabile del sud, e se questo rifiutasse, a Hus-Chic-Tchang,
ex-tutore dell'Imperatore.
Il Gabinetto ha approvato la proposta di Juan-Shi-Kai.

DIARIO DELLA GUERRA

Wotizie ed informazioni.

Atene, 21.-- Mentre il giornale Hakk, organo del Comitato Unione
e progresso, accusa gli italiani di commettero ogni sorta di crudelta
contro i musulmani di Rodi e di Cos, e la stessa accusa é fatta dal

Sabah, il giornale Anadolou, useento a Smiruo, si scaglia contro la
condotta dei funzionari ottomani di Rodi cha hanno acconsentito a
servire il Governo italiano; il che basta a dimostrare che le asse-

rite persecuzioni dei musulmani delle isolo sono inventate dalla

stampa di Costantinopoli.
Costantinopoli, 20. - Ieri nel pomeriggio una nave-trasporto ita-

liana fu veduta nella baia di Jumurtalik presso Alessandretta, ma
se ne allontanò poco dopo. Un'altra nave-trasporto italiana giunso
nel porto di Mersina, perquisi un vapore e parecchi velieri e con-
tinuò quindi la rotta in direzione della Siria.
Costantinopoli, 21. - L'ex-deputato dell'opposizione Lufti Fikri

ripete nel suo giornale Efhan l'asserzione che la Turchia non po-
trà continuare la guerra senza incorrere nel pericolo di gravissimi
imbarazzi d'indole finanziaria e in altre complicazioni specialmente
in seguito alla protratta occupazione delle isole.
Lufti Fikri esorta il Governo e il Comitato e Unione e Progresso >

a non esporre il paese ai massimi pericoli per timore di assumere
la responsabilità di una pace ben vantaggiosa, a trarre profitto della
situazione attuale della Turchia in Tripolitania e a cercare di assi-
curarsi l'appoggio della diplomazia europea per accelerare la con-

clusione della pace tutelando nei limiti del possibile l'amor proprio
nazionale e i diritti degli ottomani. Il migliore mezzo per raggiun-
gere tale soluzione sarebbe la formazione di un Gabinetto di coa-

lizione.

Costantinopoli, 2L - I Congressi regionali del Comitati giovani
turchi riuniti a Koniah e a Salonicco hanno pubblicato un proclama
nel quale felicitano il Governo di avere osservato un'attitudine ener-
gica nella guerra contro l'Italia e dichiarano che la continuazione
della guerra risponde al desiderio della nazione.
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Stampa estera.
E 'igi, Éi. - L'Echo de Paris, ha da Londra:
Da una inchiesta fatta risulta che nessuna modificazione nella

situazione orientale in senso pacifico può verificarsi in un prossimo
avYenire.
Lo.90Ganze della triplice entente hanno cercato di mettersi d'ac-

cordo enlla linea di condotta da seguire. 11 Geverno inglese/non ha
prosp alcuna iniziativa circa le isole del Mare'Egeo.
1)a .fonte turca si dice che il riconoscimento da parte del Governo

di Costantinopoli del decreto di annessione della Tripolitania sa-
robbe il segaale di un movimento separatista degli arabi, i quali
tengono più alla Tripolitania che alle isole. Gli uomini di Stato tur-
chi non cederebbero che11giorno in cui l'impero ottomano cadosse
in pezzi.
Abbiamo dunque una riapertura della questiono orientale. L'at-

tacco degli italiani contro dhio e Mitilene che condurreb be alla
chiusura dei Dardanelli sarebbe il preludio della crisi.

per oblazioni in favore dei nostri connazionali profughi dalla

Turchia.
La somma complessiva delle offerte trasmesse alla Banox d'Italia

viene quindi ad ascendere a L. 858.305,75.

Esposizione inteúnazionale d'arte. -- La presidenza
della Esposizione, attualmente aperta in Roma, avverte 11 pubblico
che da domenica 23 fino alla chiusura dell'attuale LXXXI Esposi-
zione internazionale (30 giugno) Pingresso al palazzo di via Nazio-

nale sarà mantenuto costantemente a 50 centesimi per i borghesi
e a 25 centesimi per i militari.

Lunedl, 24, sark compiuta l'estrazione di tredici premi stabiliti
come segue: tre premi da L. 1000, due da L. 700, sei da L. 500 e

due da L. 300. Il tutto per un importo complessivo di L. 8000.

Estrazione di tombola. - La Commisione esecutiva per la

tombola nazionale por gli ospedali civili di Padova, Sassari, Tempio
o Ozieri ha stabilito di eflettuare l'estrazione dei numeri 11 giorno
di giovedl 4 luglio 1912, alle ore 19.

CROlTACA ITAT..rIA1\TA

S. M. Ia Regina Margherita ha ricevuto, ieri, la pre-
sidenza della Giunta esecutiva dello colonie estive, re-
catasi a ringraziare l'Augusta Signora dell'aiuto che
annualmente da alle colonie, e a presentarlo la rela-
zione, morale e ilnanziaria per l'anno 1911 e la relà-
zione della Commissione medica.
Sua Maesta ebbe vivi elogi per l'opera illantropica

alla quale promise Ïl quo costante e vitale appoggio.

S. M. la ReginË 'Maigherita, nella giornata di ieri,
accompagnata dalla contessa donna Lavinia Taverna,
dama di palazzo, e dal marchese Giorgio Capranica
del Grillo, gentiluomo di Corte, si ò recata a visitare
l'orfanotrofio di Santa Maria degli Angeli.
L'Augusta Signora venne ricevuta dal presidente

dell'orfanotrofio, dalle suore e dalle ricoverate che le fe-
cero una entusiastica accoglienza.
Sua Maestà visitò i laboratorî, le scuole e gradì,

quale ricordo della visita, un artistico ricamo, lavoro
delle orfanelle.

Convegno geompieristico nazionale. - Il convegno con-
vocato dall'Associazione di miglioramento fra i vigili di Roma sotto
la presidenza del sea. Lucchini, pres. di seziono della Corte di cas-

sazione di Roma o con l'intervento degli on. Campanozzi, Bissolati,
Baccelli prof. Guido, Caetani duca Leone, Barzilai, Podrecca, del

Consigliere Comunale e provincialo avv. Giulianie dell'avv. Meuccio
Ruini si terrà nei giorni 23, 21 e 25 giugno nei locali dell'Associa-

zione degli impiegati (Galleria Margherita, Via Agostino Depretis,
gentilmento conoassa).
La seduta inaugurale avrå luogo domani alle 9.30.

Munillecusa. - A Genova la marchesa Cristina De Mari ha

con recente testamento stabilito un cospicuo legato a favore del-

I'ospedale di Pammatono per l'erigendo ospedale di San Martino
d'Albaro.
Tale legato consiste in numerose e preziosissime gioie, formanti

parte cospicua conosciutissima del patrimonio De Mari.

Marina mercantile. - L'Ancona, della Societh Italia, ha

proseguito da Gibilterra per Napoli e Genova. - 11 Taormina, del

Lloyd italiano, ò partito da New York per Napoli o, Genova.

TELEGEELD/flVII

(Agenzia Stefhni)

Complinientandone la direzione, Sua Maesta lasciò, BERLINO, 21. - L'attuazione della spaazione artica tedesca per
acclamata dalle giovinette, l'orfanotrofio· l'esplorazione del mare polare (passaggio nord-est) é ormai assicu-

rata.

In Campidoglio. -- Presieduto dal sindaco Nathan, il Consi-
glio comunale si è riunito iersera in seduta pubblica.
U sindaco diede lettura diunalettera con 16 qualePassessoroBal.

lori ringraziava 11 Consiglio delle manifestazioni testà fattegli in
occasione del suo volontario collocamento a riposo dalla carica di

direttoro degli spedali gli Roma.
Svolte alcune interrogazioni, si passò ad approvare alcune pro-

poste in seconda Iettura; e quindi, dopo una vivace discussione,
venne pure approvata la proposta relativa alla modificazione del-

l'itinerario della linea n, 7 e del capolinea della linea n. 6

In Sne di seduta il sindaco annunziò la inaugurazione dell'im-

pianto frigorifero ed invitò alla serimonia i consiglieri.
Alle 23,50 la seduta venne tolta.

Per gIl espulsi dalla Turelila. - Dalle ulteriori comu-
nicazioni pervenuto dai vari stabilimenti della Banca d'Italia a tutto

il 20 corrente, risultano vereate alla Banca stessa altre L. 33.130,62
.

La spediziono avrà la durata di 3 o 4 anni e sarà diretta dal

luogotenente Schroeder-Stranz; essa partirà nel giugno del 1913 e

ritornerà per la via del Pacifico e dell'Atlantico.

Il Comitato onorario à formato dalla principessa Teresa di Ba-

viera, dal duca di Altemburg, dal duca Adolfo Federico di Mecklen-

burg, dal duca di Urach e da altre influenti personalità politiche e

scientifiche.

I musei di Berlino forniscono il materiale scientifico 'alla spedi-
zione, la quale sarà accompagnata da alcune notabilità della

scienza.

11 programma della spedizione à giudicato molto favorevolmente

nel mondo degli studiosi.

MARSIGLIA, 21. - Lo sciopero degli iscritti marittimi continua
senza incidenti. Nessuna navo ó partita stamane. Sono arrivate 4

controtorpediniere por assicurare il trasporto del corriere per

l'Africa del Nord.
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Stamane durante una riunione degli inseritti marittimi ð stata
dès lettura di una proposta diirbitratä del profetto delle 'Bocche
del Rodano, 11 quale chiede d'urgenza una risposta affinchè il Con-
siglio dei ministri posso, deliberayo domani.
In seguito a tale proposta una delegazione del sindaeato degli

iscritti si è recata dal prefetto per chiedergli in quale modo il tri-
bunale di arbitrato sarebbe costituito e se le sue decisioni verreb-
bero applicate in tutti i porti.
Il prefetto ha chiesto.che si pongano tali domande per iscritto

afünchõ: possano essere comunicate al Governo.
Nel pomeriggio avrà luogo una riugione di iscritti.

BORDEAUX, 21. - Il movimento di sciopero degli iscritti marit-
timi ò stamane completo.
Nel porto non si segnala alcun incidente.
LONDRA, 21. - Il treno espresso da Manchester a Leeds ha de-

Viato nel pomeriggio nei pressi di Todmorden. Tre vagoni sono stati
rovesciati.
Vi sono 7 morti e 12 feriti.

VIENNA, 21. - La Camera ha, respinto la proposta dei socialisti
di passare all'ordine del giorno sui progetti militari.
Vi ò stata quindi una votazione nominale sulla proposta dello

czeco-radicale, Frields, di passare alla discussione degli articoli dei
progetti militari.
La proposta à stata approvata a grande maggioranza.
PARIGI, 21. - Camera dei deputati. - Il deputato Flandin

svolge un' interpellanza sulla condizione sanitaria delle truppe
sbarcate al Marocco e sulla composizione del corpo di occupa-
z1one.

L'oratore, fatta una lunga esposizione dell'attacco di Fez, ag-
giunge: L'attacco costituì un passo indietro nella pacificazione del
Marocco, benchi d'altra parte coll'arrivo del generale Lyautey e con
la vittoria del generale Gouraud il periodo delle imprevidenze sem-
bri chiuso.

Il generale Pedoya critica la pubblicazione immediata fatta al Ma-
rocco della notizia del protettorato come se fosse un bollettino di
vittoria. Noi abbiamo posto così, egli dice, il Sultano in una cattiva
posizione.
Il presidente del Consiglio Poincarè dichiara che l'indiscrezione

non venne nó da parte di Regnault nè da parte dei funzionari della
missione, poichè si conoscevano i desiderî del Sultano.

Brousset, deputato di Algeri, espone lungamente la situazione
della Francia nel Marocco, domanda si faccia una politica imolto
benevola riguardo alle popolazioni musulmane e afferma la sua

convinziono che i musulmani saranno soddisfatti di sapere che la
Francia garantisce loro la libertà di coscienza.
Millevoye appoggia le ultime osservazioni di Brousset e afferma

che è necessario fare opera musulmana e africana.
Abek Ferry dichiara: Riscattando il Marocco, noi abbiamo com-

messo il grande sbaglio di non chiedere un Marocco libero da ogni
ipoteca.
L'oratore termina esprimendo la fiducia che, mercò l'abnegazione

di tutti, l'opera della Francia al Marocco sarà gloriosa.
Andrieux diebiara che la questione del Marocco deve essere trat-

tata con grande riserva e deplora che Dusmenil, se ne sia allon-
tanato.

Terminando Andrieux rende omaggio alle truppe. Prende pai la
parola il ministro della guerra, Millerand. Egli manda anzitutto un

saluto e un plauso alle truppe combattenti al Marocco. Io non parlo,
egli diee, del protettorato, poiché questo é compito del .presidente
del Consiglio , parlo soltanto delle operazioni militari. Millerand
spiega lungamente con quali istruzioni il generale Moinier è partito
da Fez. Messimy ha dichiarato, aggiunge Millerand, che il generale
Moinier ha agito come soldato. Il Governo preoccupato della situa-
ziono degli europei a Fez, telegrafò di affrettare 14 marcia della
colonna volante.

In una eituazione così critica, aggiunge' il ministro, il generale
Moinier ha fatta ciò che era possibile fare e Messimy gli ha reso

l'omaggio che meritava.
Il ministro dichiara che l'organizzazione dei servizi milítari 6

stata per quanto era possibile buona e che ò stato fatto il neces-

sario per migliorarlo.
Millerand aggiunge che fiðn ha mai telébrrafato a Fez che pett-

sava di organizzare le cosetizioni degli indigeni, nè ha mai dato

istruzioni di questo genere. Queste istruzioni sono puramente fan-

tastiche. MiÏlerand ricorda the egli è delnpre stato per PunitA del

comando e così ha fatto mettendo le truppe scerifflane sotto la di-

rezione del generale Moinier.
Millerand rende di nuovo omaggio agli ufBciali della ecuola di

guerra o afferma che non ha fatto alcuna= distinziotte tra gli ufa-

ciali per la loro origine.
Il ministro dopo avere esposto lungamente la situazione delle

truppe francesi al Marocco, termina rendendo omaggio al generale
Lyautey, nel quale il Governo ha la più completa fldticia. Tutto ciò
che egli ha chiesto noi siamo disposti a dargli.
Dusmenil, rispondendo al ministro afferma la sua completa buona

fede, e soprattutto il suo desiderio di veder migliorare la situazione
dei francesi al Marocco,

11 seguito della discussione è rinviato a Venerdl prossimo e la se•
duta o tolta.

Lunedi si continuerà la discussione della riforma elettorale.

MADRID, 21. - La risposta del Governo spagnuolo al progetto
della ferrovia da Tangeri a Fez o stata consegnata iersera alPAm-

baseiatore di Francia Geoffroy dal ministro degli esteri Garcia
Prieto.

LISBONA, 21. - Gli organizzatori dello seiopero dei tranvai e i

membri del Comitato di resistenza sono stati arrestati stamane

nelle loro abitazioni. I depositi dei tranvai sono occupati dalla
guardia repubblicana. Le navi in servizio di Stato sono state pre-
parate per ricevere gli seioperanti.
LISBONA, 21. - La polizia ha sequestrato le armi di molti tran-

vieri scioperanti, che sono stati arrestati. I negozi nelle vicinanze
dei depositi dei tranvai sono stati chiusi.
BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - Aperta la seduta

vengono presentate le relazioni delle varie Commissioni, tra cui
quella della Commissione per i progetti militari, circa il contingente
delle reclute per l'anno 1912.
Il presidente dà lettura di una lettera pervenuta alla presidenza

della Camera in cui i deputati dell'opposizione eletti a segretari
della Camera e a membri delle Commissioni, dichiarano di non ac-
cottare le carieho loro assegnate.

11 presidente dichiara che non ð decoroso per la Camera occu-

parsi più oltre del tenore della lettera e propone di prenderne
semplicemente atto e di provvedere a che le cariche in parola ven-
gano a suo tempo occupate (Approvazioni).
La prossima seduta avrà luogo domani mattiaa.

BUCAREST, 21. - A bordo del vapore della Società ungherese di
navigazione marittima Refina Elisabetta facente rotta sul Danubio,
presso Cernaveda, la scorsa notte alla mezza, scoppiò un incendio
nella cucina. Il fuoco distrusse i compartimenti di prima e seconda
classe in brevissimo tempo, giacchè l'arredamento interno del bat-
tello era di legno e per di più sofflava un forte vento.

11 comandante del vapore diresse la prua verso la spiaggia per
fare incagliare 11 battello, ma a circa 50 metri dalla sponda il bat-
tello si fermò.

Molti passeggeri si gettarono in acqua per raggiungere a nuoto
la riva.

Furono calate le scialuppe di salvataggio. A causa della piena del
Danubio la sponda era inondata e i passeggeri salvati dovettero ri-
manere parecchie ore in acqua aggruppati agli alberi della nave.
* Molte barche pescareceie e due rimorchiatori, con i rappresen-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3888

tanti delle autorità di Cernavoda giunsero sul luogo del disastro

per prestare soccorso.

Di 80 passeggeri ne mancano finora 23.
Nella cappella mortuaria di Cernavoda sono esposte parecchie

salme, tra cui quella carbonizzata del direttore di una fabbrica.
Fra le persone salvate vi è il generale bulgaro Sarafoff.

,

I danni causati dall'incendio sono ingenti; giacchò del vapore
non ò rimasto che l'armatura metallica.

LONDRA, 21.-Un'importante delegazione dell'associazione delle
Camere di commercio si à recato in Downing street per intrattenersi
col primo ministro Asquith sulla questione operaia.
La delegazione chiede che i sindacati operai abbiano responsabi-

lità pecuniario, che si metta fine alle intimidazioni, che l'arbitrato
sia reso obbligatorio e che venga istituita la partecipazione agli
utiÌÏ.
Asquith ha risposto cho non spetta al Governo assumersi il còm-

pito di conciliatore e di arbitro nei conflitti industriali. Asquith e

i suoi colleghi del Gabinetto hanno fatto tale parte nell'attuale con-
flitto, perchò obbligativi e costretti dal pericolo che correvano gli
interessi della nazione, come gia avvenne per la crisi carbonifera.
3fa la. parte di conciliatore e d'arbitro non è compresa fra le at-

, tribuzioni di un Governo.

L'agitazione operaía é dovuta in parte al rincaro dei viveri. Il
Governo non può proporre di rendere l'arbitrato obbligatorio per-
chè i padroni e gli operai non sono favorevoli a questo sistema.
Il Codice del Canadà prescrive un'inchiesta imparziale prima di

ogni sciopero e di ogni serrata. 11 Governo esaminerà fino a qual
punto tale disposizione legislativa che ha dato buoni risultati po-
trebbe essere ammessa in Inghilterra. II Board of trade sta stu-
diando la questione della partecipazione agli utili.
Asquith biasima tutte le forme di intimidazione, alle quali del re-

sto tutti i capi operai che godono di qualche autorità morale sono

pure contrari.

La coercizione, ha detto il primo ministro, b il peggior nemico
del sindacalismo bon inteso; la politica di intimidazione non deve
osser praticata da alcuno. Questa osservazione riguarda così gli
operai come i padroni.
LONDRA, 21. - Si annunzia utileiolmente che vi sono 4 morti e

da 30 a 40 feriti nel disastro di Todmorden.
PIETROBURGO, 21. - L'Imperatoro ha ricevuto i delegati della

Duma. Egli ha rivolto loro il seguente discorso:
Per cinque anni ho osservato attentamente lo svolgersi dei lavori

della Duma. Non vi nasconderò che alcune misure legislative non

sono state inspirate all'indirizzo cne mi sembrava desiderabile. Ri-
tengo che le discussioni non avessoro un carattere calmo, mentre
la calma è desiderabile per il successo.
D'altra parte sono lieto di considerare che voi avete consacrata

molta.cura e grandi sforzi allo soluzioni di questioni che considero
principali, cioè quelle della legislazione agraria, delle assicurazioni,
dei soccorsi alle famiglie operaie, dell'istruzione pubblica e tutte le

questioni concernenti la difesa nazionale.

Il voto di ieri relativo all'assegnazione di crediti molto conside-
revoli per la continuazione delle costruzioni navali mi ha procurata
una sincera soddisfazione.
Desidero di richiamare la vostra attenzione in primo luogo su una

eredità legatami dal mio bene amato padre, ossia sulle scuole par-
rocchiali.
Vi auguro un felico ritorno alle vostre case e per quelli che tor.

neranno alla quarta Duma auguro Inl tvoro calmo e fecondo, ri-
spondente alla mia soddisfazione eatla fortuna dell'amata Russia.

.Arrivederci, signori.
LE HAVRE, 21. - Gli iscritti marittimi di Le Havre hanno ac-

cottato l'arbitrato proposto dal Governo.
Gli armatori di Le Havre, convocati alla sottoprefettura, hanno

diold rato al sottoprefetto che si rifiutano di accettare l'arbitrato.

LONDRA, 21. - 11 principe di Galles à arrivato questa sera e si
à recato subito al palazzo di Buelungam.
PARIGI, 21. - La compagnia delle Mossageries Maritimes ha fatto

conoscere le condizioni con cui essa aderisee alla formula di arbi-
trato, che ò stata proposta.
ALGERl, 21. - In seguito allo sciopero degli iscritti marittimi,

Algeri si trova senza comunicazioni colla metropoli. Lo sciopero
colpisce egualmente i vapori che fanno il servizio costiero.
Non si segnala alcun incidente.

COSTANTINOPOLI, 21. - 11 Giornale ufficiale dell'isola di Samo
pubblica un decreto del principe di Samo, il quale grazia tutti i
samioti che hanno preso parte alla sollevazione del 1908.
Da questa misura ò escluso Sofulis, che si è recato nelle isole del

sud.

COSTANTINOPOLI, 21. - Il Tanin tenta di confutare l'afl'orma-
zione contenuta in un ultimo proclama di Seid Idriss, che egli si à
ribellato a causa delle continue atrocità commesse dai turchi, i
quali profanano le mosehee, uccidono lo donne, ecc.
PARIGI, 21. -- 11 corrispondente dell'Echo de Paris da Fez tele-

grafa che i combattimenti dell'Ued Inuen furono aceaniti. 11 geno-
rale Gouraud consiglió di bruciare i villaggi e i raccolti; egli ri-
tiene che sia questo il solo mezzo di intimorire'queste tribù irridu-
cibili, che rifiutano sempre la battaglia e disturbano le truppe che
combattono con coraggio.
LISBONA, 21 (Oro 11 di sera). - In piazza Dam Pedro tra la tolla

sono scoppiate tre bombe.
La cavalleria ha eseguito una carica disperdendo la folla. Un morto

ed alcuni feriti sono stati trasportati all'ospodale.
Alcuni negozi si sono chiusi precipitosamente.
Le truppe percorrono le vie vietando ogni assembramento.
It Governo dispone di tutti i mezzi per assicurare il manteni.

mento dell'ordine.

BERLINO, 22. - I giornali annunziano che il luogotenente dei dra-
goni von Falkenhayn à precipitato sul campo di aviazione di Debe-
ritz con un monoplano dall'altezza di 80 metri, morendo istantanea-
mente.

LISBONA, 22. - La polizia ha sequestrato armi indosso a molti
tramvieri scioperanti che sono stati arrestati. I

I negozi vicini ai depositi dei tram sono chiusi.

LISRONA, 22. - Le bombe scoppiate sulla piazza Don Pedro hanno
ferito due persone che si trovavano alla finestra del secondo piano
di una casa.

La gendarmeria a cavallo impedisce la formazione degh assom-
bramenti e disperde tutti i gruppi di persono.
La calma è stata ristabilita.
11 senatore Arturo Costa, fratello di Alfonso Costa, è stato preso

a sassate presso il Parlamento e ha davuto difendersi con la ri-
voltella.

TIFLIS, 2?. - In seguito ad un uragano, la piena delle acque ha
asportato i binari sul tronco di ßreslan-Sliepoosk della ferrovia di
Vladicaucaso. Le comunicazioni sono interrotte. Si calcola che vi
siano una quarantina di persone annegate.
PECHINO, 22. - Il Governo cinese ha comunicato al ministro di

Italia, conte Sforza, che, in seguito a formale domanda da lui tor-
mulata, ha revocato il comandante delle truppe della città, in cuiil
pedro Solaho fu malmenato ed ha punito anche i soldati.
La destituzione del comandante è notevole, trattandosi di un in-

fluente capo repubblicano.
TSARKOJE SELO, 22. - I deputati intarvenuti all'udienza con-

eessa dallo Czar in occasione della chiusura della sessione parla-
mentare erano 263 e rappresentavano tutti i partiti eccetto quello
sccialieta.
Il presidente del BConsiglio e il ministro de11a casa imperiale

erano presenti all'udienza.
I deputati hinna accolto l'Imperatore con interminabili urrå ¡
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lo Czar, passando presso i membri del Parlamento, si è cordial-
mente intrattenuto con alcuni di essi.

Dop.o pronunciato il discorso, lo Czar ha offerto un ricevimento,
durato circa un'ora.

BERLINO, 22. - Il Boersen Courrier scrive a proposito della si-
tuazione finanziaria della Turchía: L'opiniorie a.ssai diffusa che la

guerra ín Tripolitania non aggravi soverchiamente le finanze del-
l'unpero ottomano, à molto ottimista.
Le spese aumentano, mentre l'entrate ed il gettito delle dogane

diminuiscono; il ristagno del commercio non giova certo all'incre-
mento delle finanze. 11 disavanzo del bilancio aumenterà ancora in

quest'anno.
L'emissione del prestito di cinque milioni di lire turche in buoni

del tosoro può soltanto bastare alle necessità del momento e per-
ciö il ministro delle finanze di Turchia avrà presto bisogno di ri-

correre a nuove fonti.

BTJDAPEST, 22. - Camera dei deputati. - Tutti i deputati del-
l'opposizione, essendosi impedito agli esclusi di entrare al Parla-

mento, mediante cordoni di truppa, rinunziano ad entrare alla Ca-
mera.

La Camera approva parecchi progetti, tra cui la proroga della
convenzione internazionolo sugli zuccheri.

.LTOTI2;IIO V.A.IòII0

Il costo del canale di Panama. - Secondo i calcoli più
recenti, le somme impiegate ßnora dagli Stati Uniti nella costru-

zione del canale di Panama ammontano a 73 milioni di sterline. Le
difBcoltà tecniche superate sono stato gran ,ma pid grandi ancora
sono state le dillicoltà igieniche.
Gli americani impiegano in media dal 1904 in poi 33.000 uomini

ogni anno e a cominciare da tale epoca non hanno perduto che
quattromila uomini, di cui la maggior parte nel periodo prepara-
torio. gg

OSSERVAZIONI MICTEOROLOGIGHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

21 giugno £912.

'Caltezza della stazione à di metri , , , , ,
60.63

11 barometro a 0°, in millimetri . . . . . . , 757.00

Termometro contigrado al nord . . , ,, , , .
258

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 11.86
,

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , , 48

Vento, direzione .
. . , , , , , , , , , , ,

SW

Veloeità in km. . , , , , , , , , , , , , , , debole

Stato del cielo.
. . . . . . . . . .'. . . . , coþerto

Temperatuca massima, nelle 24 ore
, , , , ,

26.9

femperatura minima . , , , , , , , , , , ,
18.2

Ploggiainmm...,............ -

21 giugno 1912.

·1n Europa: proshione masshna di,70ô sulla Francia, minima di
756 sull'Irlanda.
In Italia nel1è 24 oré: barometro ancori ,disòead, fino a 5 mm.

nell'Umbria; telàpÂi•štliralirregolafmente variata; piogge e tempo-
rali sul Veneto. '

'

s
-

Barometro missimo a 762 spl Venéto, lungo le Alpi, sul basso
Tirreno e isol minino a 760 sulle Marche.

Pros audità:, Î;tg deboli vari; Áielo "jgenéralmente nuvoloso ;
pioggie e teniporàlí qua e 1¾ in Tal Padana.

BOLLETTINO METEORICQ
dell'umoio eentì•äle diÃeikolo di géÈŠŠihiloa

Roma, 21 giugno 1912.

STATO STATO TEMPEI ATURA
preocdente

TAZIONI dele i elo delm a re Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 56 ore

Porto Maurizio .2. 3/4 aoperto mosso 23 1 18 9
Genova........... */, coperto salmo 23 4

. ,
18 :i

Spezia............ coperto calmo 28 3 .17
Cuneo ........... 3/4 coperto - 29 4 , 18 5
Tormo ........,,, ¼ ooperto - 20,0 18 1
Alessandria....... coperto - 29 7

,

' 17 3
Novara ........... Bereno - 31 2 16 9
Domodossola...... 2/4 coperto - 20 7 17 Ö
Pavia

.... ....... */4 coparto - 38 1 16 6
Milano............ */, coperto - 32 6 19 4
Como ............ sereno - 31 0 20 4
S'andrio........... 1/4 coperto - 20 0 18 8
Bergamo ......... coperto - 28 0 17 5
Brescla ........... - - - -

Cremona ......... coperto - 32 2 2ß·3
Mantova ......... 3/4 coperto - 30 4 16 6
Verona........... coperto - 32 1 18 3
Belluno ....... .. piovoso - 24 5 15 2
Udme ............ piovoso - 27 0 19 1
Treviso........... p1ovoso - 29 5 10 0
Venezia........... piovoso legg.mosso 26 Š 18 2
Padova........... piovoso - 27 7 18 0
Rovigo ........ .. piovoso - 30 2 17 4
Piacenza ......... Ej, coperto - 29 9 10 1
Parma ........... coperte - 31 7 19 2
Reggio Emilia .... coperto - 30 3 10 0
Modena .... ..... coperto - 29 6 18 6
Ferrara .......... coperto - 30 3 18 0
Bologua ......... coperto - 30 0 19 6
RaYouna ......... ---.

.... ,....

Foril ............. coperto - 29 6 18.8
Pesaro ........... coperto calmo 27 0 17 4
Ancona........••• eopetto

,

esimo 28 0 21 4
Urbmo ···---.-.·· ooporto - 27 4 18 0
Macerata ......·· coperto - 20 9 31 0
Ascoli Piceno.....

...

CPerugia .....···•• 1|, coperto -
'

26 5 15 5
amerino......••• ooperto - 27 5 17 8
Lucca.••···•·••••· coperto - 25 7 16 1
Pisa.............. s|4 aoperto - 24 8 14 6
Llyorno............ sla cototo calmo 25 0 16 5
trirenze . -••••••· coperto - 28 2 15 0
Arezzo •••••••••·• uebbioso - 28 0 15 0Siena ••·•••••••••: */, coperto - 27 4 14 &Grosseto.......... 1/4 coperto - 30 2 16 0Roma ·••••••••••- 3/4 noperto - 29 4 18 2Teramo ••·••••·• nebbioso - 33 0 17 3Chieti ............ s/, coperto - 27 4 19 4Aquila ........... *

4 coperto - 27 5 15 4Agnone .......,.. Eurono - 27 1 16 4
ggia •••• •••••• */, ooperto -

. 31 5 15 0
••••••••••• sereno calmo 26 2 19.8Lecce .• ·••••••• sereno - 28 0 19 1
• •••••••• aereno - 29 3 15 8Napoli . .......• 1/4 coperto enlmo 25 7 17 3
•••••••• aereno - 29 2 14 7

sereno - 25 4 11 6
P en ••••••• sereno - 26 5 15

Tiriolo
•·•••••• sereno - 30 0 'm

Reggio Älabria• sereno - 21 4 is g

I, ········ nebbËso calmo 2 & '

Porto Ei Â oÃ Sereno calmo gg 4 gg,g
Caltanissetta .....

sero o calmo SS 5 16 6

sari.. coperto calmo 30 0 20 g
coperto .... 6 Î 17 1

Osrettore: G. 9: BALLESIO Tipograña deBe NanteBate TUMINO RAFFAEL x, Gersate responsaWis.


